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1 Descrizione dello stato di avanzamento del Piano 
 

1) Il codice identificativo che I.TER utilizza per il progetto è PRA1 a tale codice appare, oltre i codici 
amministrativi previsti da DGR 843/2017, per semplici motivi organizzativi aziendali. 

2) Il campionamento della sostanza organica è stato eseguito alle profondità di 0-15 e 15-30 cm 
anziché come da Piano Operativo (0-15 cm e 15-40 cm) per un maggior allineamento con i 
progetti pregressi di studio del contenuto di sostanza organica (es. Help Soil) 

3) Si ricorda che le fatture precedenti il 24/01/2017, data della comunicazione via PEC, non 
presentano il riferimento al codice CUP. 

4) Lo schema di raffronto dei preventivi presentati in fase di domanda di sostegno comprendeva 
anche i preventivi dei notai mentre per un refuso non era riportata nella scheda finanziaria. 
Pertanto, la spesa sostenuta per la definizione dell’ATS è stata rendicontata in SIAG inserendo 
il costo del notaio nell’Esercizio della cooperazione. 

 

 

 

1.1 Stato di avanzamento delle azioni previste nel Piano 
 

Azione 
Unità 

aziendale 
responsabile 

Tipologia attività 

Mese 
inizio 

attività 
previsto 

Mese 
inizio 

attività 
effettivo 

Mese 
termine 
attività 
previsto 

Mese 
termine 
attività 

effettivo 

Esercizio della 
cooperazione 

I.TER SOC. COOP. 

Prevede le attività di organizzazione 
e attivazione del gruppo operativo di 
innovazione; coordinamento 
amministrativo per la gestione delle 
spese ai fini della rendicontazione e 
della richiesta del contributo, 
organizzazione i momenti di 
confronto volti a individuare e 
condividere lo stato avanzamento 
dei lavori o eventuali criticità da 
affrontare per il buon 
proseguimento del piano 

Mese 1 (1 
aprile 2016) 

Mese 1 (1 
aprile 2016) 

Mese 36 (31 
marzo 2019) 

Mese 42 (27 
settembre 
2019) 

Azione 1 
Monitoraggio della 
Sostanza Organica 
in funzione dei suoli 
e della gestione 
agronomica 

I.TER SOC. COOP. 

Il monitoraggio della sostanza 
organica interessa i prati stabili e i 
campi di erba medica prescelti in siti 
rappresentativi dei principali 
ambienti geo-pedologici afferenti al 
territorio di pertinenza del Consorzio 
di Bibbiano la Culla 

Mese 1 (1 
aprile 2016) 

Mese 1 (1 
aprile 2016) 

Mese 35 (28 
febbraio 
2019) 

Mese 35 (28 
febbraio 
2019) 

Azione 2 
Monitoraggio della 
respirazione del 
suolo 

I.TER SOC. COOP. 

Realizzare lo studio del contenuto di 
sostanza organica in alcune 
situazioni tipiche, collegate alla 
produzione di Parmigiano 
Reggiano, sia per gestione 
agronomica che per ambiente 
pedologico 

Mese 7 (1 
ottobre 2016) 

Mese 2 (1 
maggio 2016) 

Mese 36 (31 
marzo 2019) 

Mese 42 (27 
settembre 
2019) 

Azione 3 
Valutazione del 
sequestro di 
carbonio e impronta 
del carbonio 

CENTRO 
RICERCHE 
PRODUZIONI 
ANIMALI - CRPA 

In questa azione si intende 
quantificare l’entità e la potenzialità 
del sequestro del carbonio per le 
colture che stanno alla base della 
produzione dei foraggi per l’area di 
produzione del Parmigiano-
Reggiano: prato stabile ed erba 
medica, inoltre verrà quantificata 
con un approccio LCA l’impronta 
carbonica delle aziende agricole 
coinvolte nel progetto, considerando 
sia la componente agricola che 
quella zootecnica, data la 
connessione inscindibile, per le 
aziende del Parmigiano-Reggiano 

Mese 7 (1 
ottobre 2016) 

Mese 1 (1 
aprile 2016) 

Mese 36 (31 
marzo 2019) 

Mese 42 (27 
settembre 
2019) 
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Azione 4 Individuare 
e condividere linee 
guida volte alla 
migliore gestione dei 
suoli collegati alla 
produzione 

I.TER SOC. COOP. 

Grazie ai risultati ottenuti sarà 
elaborata una cartografia della 
rappresentatività degli ambienti 
pedologici rilevati. Il GO si 
confronterà sui risultati ottenuti sia 
in base ai rilievi di campo che ai 
risultati dei modelli e condividerà le 
indicazioni, per ciascun ambiente 
pedologico, della migliore gestione 
del suolo 

Mese 22 (1 
aprile 2018) 

Mese 5 (1 
agosto 2016) 

Mese 36 (31 
marzo 2019) 

Mese 42 (27 
settembre 
2019) 

Divulgazione I.TER SOC. COOP. 

Realizzazione di un seminario 
finale, comunicati stampa, pagine 
web e video spot inseriti in rete PEI, 
trasmissioni radiofoniche 

Mese 10 (1 
gennaio 
2017) 

Mese 6 (1 
settembre 
2016) 

Mese 36 (31 
marzo 2019) 

Mese 42 (27 
settembre 
2019) 

Formazione I.TER SOC. COOP. 

Formazione tramite coaching rivolti 
ad approfondimenti sul valore della 
sostanza organica nei suoli, sulle 
metodiche analitiche ufficiali e sulle 
conoscenze disponibili in Emilia-
Romagna collegate alle Carte dei 
Suoli. Saranno pertanto avviate 
consulenze presso ciascuna delle 
aziende che partecipa al GO 

Mese 7 (1 
ottobre 2016) 

Non ancora 
avviata 

Mese 35 (28 
febbraio 
2019) 

Mese 42 (27 
settembre 
2019) 

 
Date di inizio e fine delle rendicontazioni finanziarie dei partner: 
 

 

PARTNER DATA INIZIO DATA FINE 

I.Ter Soc. Coop. 01/09/2017 27/09/2019 
Centro Ricerche Produzioni Animali - CRPA 01/06/2017 27/09/2019 
Antica Fattoria Caseificio Scalabrini di Ugo e Bruno S.S. Società Agricola 01/06/2016 27/09/2019 
Azienda Agricola Carcarena di Burini Carlo 01/06/2016 27/09/2019 
Chierici Silvano e Francesco  01/06/2016 27/09/2019 
Pelosi Pier Antonio 01/06/2016 27/09/2019 
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2 Descrizione per singola azione  
 

2.1 Attività e risultati 
 

Azione ESERCIZIO DELLA COOPERAZIONE 

Unità aziendale 
responsabile 

I.TER SOC. COOP. 

Descrizione delle 
attività 
(Rendicontazione 
intermedia) 

Dall’inizio del Piano, 1 aprile 2016, al 31 agosto 2017 sono stati organizzati 3 incontri di 
confronto volti a individuare e condividere lo stato di avanzamento dei lavori. I.TER, 
tramite proprio personale e avvalendosi dei materiali e degli strumenti acquisiti nell’ambito 
di questo Piano, si è mantenuta in stretto contatto con tutti i partner per essere a 
conoscenza di eventuali necessità o problematiche. In particolare, grazie ai rilievi in 
campo, e alle attività di divulgazione si è mantenuto un buon contatto tra i partner. In 
particolare, gli incontri sono avvenuti il:  

• 05/09/2016 Riunione verifica impostazione attività dimostrative e di studio; 
Luogo: Municipio di Bibbiano (RE); Argomenti trattati Verifica graduatoria 
ammissione progetto a contributo; Verifica stato avanzamento e impostazione 
attività dimostrativa; Organizzazione visita aziende per scelta siti amministrativi  

• 07/09/2016 Impostazione piano comunicazione divulgazione del Progetto; 
Luogo: sede CRPA (RE); Argomenti trattati Impostazione piano comunicazione 
divulgazione del progetto PRATI_CO: 

• 21/09/2016 Incontro tecnico: aggiornamento dei rilievi eseguiti, scelta dei 
siti sperimentali; Luogo I.TER; Argomenti trattati Aggiornamento dei rilievi 
eseguiti; Scelta dei siti sperimentali 

Si sono consegnate in fase di rendicontazione intermedia le firme dei partecipanti agli 
incontri elencati (vedi file az_coop_firme_int_1.pdf) 

Descrizione delle 
attività 
(Rendicontazione 
saldo) 

Gli incontri sono avvenuti il: 

• 30/01/2018 Incontro per rendicontazione; Luogo: I.TER; Argomenti trattati: 
Incontro con i regionali per verifica documenti in rendicontazione. 

• 20/03/2018 Stato avanzamento attività; Luogo: Comune di Bibbiano (RE); 
Argomenti trattati: Risultati delle prime elaborazioni del monitoraggio della 
sostanza organica e sequestro di carbonio nel suolo, Risultati delle prime 
elaborazioni dell’impronta del carbonio, Programmazione degli incontri tecnici e 
dimostrativi da organizzare ai fini dell’individuazione delle “linee guida di buone 
pratiche agronomiche per la conservazione dei suoli“, Attività di divulgazione e 
comunicazione da realizzare, Varie ed eventuali . 

• 17/04/2018 Incontro in campo; Luogo: Aziende PRATI_CO; Argomenti 
trattati: Visite in campo per definizione linee guida di gestione agronomica dei 
prati stabili e di erba medica, Confronto con ricercatori del progetto LANDMARK 
Horizon 2020  

• 18/04/2018 Incontro in campo; Luogo: Aziende PRATI_CO; Argomenti 
trattati: Visite in campo per definizione linee guida di gestione agronomica dei 
prati stabili e di erba medica, Confronto con ricercatori del progetto LANDMARK 
Horizon 2020  

• 11/03/2019 Stato avanzamento attività; Luogo: Comune di Bibbiano (RE); 
Argomenti trattati: presentazione dei risultati del monitoraggio della sostanza 
organica nel suolo, descrizione dei profili di suolo studiati ai fini della stesura 
delle linee guida e dell‘opuscolo, aggiornamento del programma di rilevamento 
della respirazione dei suoli, presentazione del video clip di PRATI-CO, 
presentazione dei risultati impronta del Carbonio, presentazione dei risultati dei 
rilievi floristici, STATO AVANZAMENTO PIANO COMUNICAZIONE DA 
REALIZZARE 1 convegno finale di presentazione dei risultati, 1 opuscolo 
tecnico divulgativo (8 facciate a colori, stampato in n. 500 copie), modalità 
rendicontazione . 

 

Grado di 
raggiungimento degli 
obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di 
lavoro, criticità 
evidenziate 

Si considerano raggiunti gli obiettivi previsti sia per quanto riguarda il numero di incontri 
che il rapporto di affiatamento e condivisione presente all’interno del Gruppo Operativo. 
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Azione 
AZIONE 1 MONITORAGGIO DELLA SOSTANZA ORGANICA IN FUNZIONE DEI 
SUOLI E DELLA GESTIONE AGRONOMICA 

Unità aziendale 
responsabile 

I.TER SOC. COOP. 

Descrizione delle 
attività 
(Rendicontazione 
intermedia) 

Questa azione è stata realizzata presso i siti rappresentativi che sono stati selezionati 
tramite una serie di sopralluoghi che hanno consentito di visitare i prati afferenti alle 
aziende agricole associate al GO e di verificare la tipologia di suolo presente tramite lo 
studio di trivellate speditive. In funzione di ciò sono stati selezionati i prati stabili 
rappresentativi per età, per gestione agronomica e per tipo di suolo e i prati di erba 
medica al 2°-3° anno di età impianto. Sono stati individuati i seguenti 8 siti di monitoraggio 
di cui 5 gestiti a prato stabile e 3 a erba medica: 

• Antica Fattoria Caseificio Scalabrini di Ugo e Bruno S.S. Società Agricola 
- Sito gestito a Prato stabile (25 e 50 anni) 
- Sito gestito a Erba medica (2° anno nel 2016) 

• Azienda Agricola Carcarena di Burini Carlo 
- Sito gestito a Prato stabile (15, 50 e 100 anni) 
- Sito gestito a Erba medica (3° anno nel 2016) 

• Chierici Silvano e Francesco  
- Sito gestito a Prato stabile (100 anni) 

• Pelosi Pier Antonio  
- Sito gestito a Prato stabile (100 anni) 

• Società Agricola La Valle di Arduini Enrico, Massimo e Marcello S.S.  
- Sito gestito a Prato stabile (100 anni) 
- Sito gestito a Erba medica (3° anno nel 2016) 

Quindi si è proceduto al monitoraggio per studiare la variabilità della sostanza organica 
nello spazio tramite un campionamento con metodo della trivella in 6 aree scelte 
all’interno dell’appezzamento da monitorare. In ogni area di campionamento sono stati 
individuati 5 punti di prelievo disposti secondo uno schema a croce. I punti di prelievo 
sono distanziati tra loro di 4 metri lungo due assi perpendicolari (file allegato: Protocollo 
campionamento PRA1.pdf) 
. In ogni area di campionamento sono stati prelevati i seguenti campioni:  

• 0-15 cm; 
• 15 – 30 cm. 

Il campione composto da sottoporre ad analisi è stato costituito quindi da tutti e 5 i sub-
campioni prelevati; questi dopo essere stati miscelati e omogeneizzati in un unico 
campione composto sono stati opportunamente insacchettati e inviati in laboratorio per 
l’esecuzione delle analisi di laboratorio per la sostanza organica. 
Il campionamento e la relativa descrizione del tipo di suolo sono stati eseguiti nelle 
seguenti giornate: 

• 11/01/2017 Pelosi Pier Antonio  
• 16/01/2017 Chierici Silvano e Francesco  
• 23/01/2017 Società Agricola La Valle di Arduini Enrico, Massimo e Marcello 

S.S.  
• 21/04/2017 e 05/06/2017 Azienda Agricola Carcarena di Burini Carlo 
• 28/04/2017 e 05/06/2017 Antica Fattoria Caseificio Scalabrini di Ugo e Bruno 

S.S. Società Agricola 
In tutto sono state studiate 48 trivellate e prelevati 96 campioni per le analisi di sostanza 
organica che sono stati inviati al laboratorio di Analisi TENTAMUS AGRIPARADIGMA 
s.r.l. come da Piano Operativo.  
 
SET DETERMINAZIONI PROFILO SOSTANZA ORGANICA 

• Sostanza organica (metodo Walkley e Black) 
• Sostanza organica (metodo analizzatore elementare) 
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Descrizione delle 
attività 
(Rendicontazione 
saldo) 

Per ciascun sito in cui è stato effettuato il campionamento della sostanza organica, è 
stato realizzato il monitoraggio per studiare la variabilità della sostanza organica in 
profondità tramite l’apertura e lo studio di profili di suolo fino a 150 cm di profondità o a 
strato limitante e il successivo campionamento degli strati riconosciuti.  
L’apertura, lo studio e il campionamento dei profili di suolo sono stati eseguiti nelle 
seguenti giornate: 

• 24/10/2017 Azienda Agricola Carcarena di Burini Carlo 
• 17/10/2018 Pelosi Pier Antonio e 2017 Antica Fattoria Caseificio Scalabrini di 

Ugo e Bruno S.S. Società Agricola 
• 11/10/2018 Chierici Silvano e Francesco e Società Agricola La Valle di Arduini 

Enrico, Massimo e Marcello S.S. 
In tutto sono stati studiati 8 profili e prelevati 42 campioni per le analisi routinarie che sono 
stati inviati al laboratorio di Analisi TENTAMUS AGRIPARADIGMA s.r.l. come da Piano 
Operativo.  
SET DETERMINAZIONI PROFILO ANALISI ROUTINARIE 

• Tessitura metodo pipetta (setacci per la sabbia – 2000 -50 micron; pipetta per 
la separazione di limo 50 – 2 micron e argilla < 2 micron) 

• Reazione (pH in acqua); 
• Calcare totale (metodo gasvolumetrico); 
• Calcare attivo (metodo Droineau) 
• Sostanza organica (metodo Walkley e Black); 
• Sostanza organica (metodo analizzatore elementare) 
• Azoto totale (Metodo Kjeldhal); 
• P2O5 assimilabile (Metodo Olsen); 
• K2O assimilabile (Metodo con acetato d'ammonio). 

Grado di 
raggiungimento degli 
obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di 
lavoro, criticità 
evidenziate 

Si considerano raggiunti gli obiettivi previsti avendo concluso il campionamento con 
trivella relativa all’attività di monitoraggio della variabilità nello spazio della sostanza 
organica e il campionamento per il monitoraggio della variabilità della profondità tramite 
l’apertura e studio di 8 profili di suolo fino a 150 cm. Rispetto a quanto previsto nel PO in 
il campionamento con trivella degli orizzonti superficiali ha interessato gli strati 0-15 cm 
e 15-30 cm per ottenere un maggior allineamento con i progetti pregressi di studio del 
contenuto di sostanza organica (es. Help Soil). 

 

Azione AZIONE 2 MONITORAGGIO DELLA RESPIRAZIONE DEL SUOLO 

Unità aziendale 
responsabile 

I.TER SOC. COOP. 

Descrizione delle 
attività 
(Rendicontazione 
intermedia) 

Al fine di impostare il monitoraggio in campo basato sulla valutazione della sostanza 
organica dei suoli in funzione dell’utilizzo agronomico: prato stabile e prato avvicendato 
e sulla potenziale emissione di CO2 del suolo e della copertura vegetale è stata 
effettuata una ricerca bibliografica. 
Vedi allegati: Ricerca bibliografica CO2_1.pdf; Ricerca bibliografica CO2_2.pdf 
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Azione 
AZIONE 3 VALUTAZIONE DEL SEQUESTRO DI CARBONIO E IMPRONTA DEL 
CARBONIO 

Unità aziendale 
responsabile 

CENTRO RICERCHE PRODUZIONI ANIMALI - CRPA 

Descrizione delle 
attività 
(Rendicontazione 
intermedia) 

Obiettivo dell’azione 3 fase A è quantificare la entità e la potenzialità del sequestro del 
carbonio per le colture che stanno alla base della produzione dei foraggi per l’area di 
produzione del Parmigiano Reggiano: prato stabile ed erba medica. A tal fine sono stati 
selezionati alcuni modelli di calcolo per la stima della dinamica del carbonio nel suolo e 
delle emissioni di gas serra fra quelli più utilizzati e testati a livello internazionale (Roth-
C, DNDC, IPCC). Al momento sono stati raccolti i dati necessari per l’input dei modelli 
(dati meteo, caratteristiche dei suoli, operazioni colturali) per le 5 aziende del progetto e 
sono state effettuate alcune prime simulazioni, con riferimento al caso di una singola 
azienda, per valutare le differenze nelle stime dei modelli. Sulla base dei risultati e dei 
confronti con i dati misurati in campo verrà individuato il modello da utilizzare per la 
simulazione relativa a tutte le aziende. 
Obiettivo dell’azione 3 fase B è quantificare con un approccio LCA l’impronta carbonica 
delle aziende agricole coinvolte nel progetto, considerando sia la componente agricola 
che quella zootecnica. A tal fine sono stati raccolti i dati aziendali relativi al 2016 ed è 
stata effettuata una prima elaborazione della carbon footprint delle 5 aziende, che andrà 
perfezionata con il completamento della raccolta dati (mancano alcuni dati relativi ai 
consumi energetici).  
Per quanto riguarda la caratterizzazione dei foraggi delle aziende è stata effettuata 
l’analisi della composizione floristica utilizzando il metodo Daget – Poissonet, applicato 
in due momenti: nella primavera (al primo taglio) e nell’estate in 3 rappresentative area 
a prato stabile per ciascuna azienda. Sugli stessi soprassuoli erbosi, sono stati prelevati 
dei campioni dei quali è stata valutata la composizione percentuale delle graminacee, 
leguminose ed altre specie; i campioni (30) sono successivamente stati caratterizzati 
mediante tecnica NIRS. È stato inoltre effettuato un monitoraggio sulle caratteristiche 
analitico-compositive dei foraggi (freschi e secchi) utilizzati dalle delle 5 aziende per 
alimentare le bovine.  
 
I.TER al fine di valutare e stimare il contenuto di carbonio sequestrato dal suolo ordinato 
e avviato l’elaborazione progressiva dei dati man mano che venivano raccolti in campo e 
ha impostato la descrizione dei suoli presenti nei siti monitorati presso le aziende partner. 
Queste elaborazioni unite alle informazioni raccolte da bibliografia nella fase di Azione 2 
costituiscono la base per impostare il calcolo del carbonio immagazzinato nel suolo per 2 
tipologie di colture (prato stabile, erba medica) per gli 8 siti sperimentali individuati. 
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Descrizione delle 
attività 
(Rendicontazione 
saldo) 

Per la Azione 3A si sono completate le simulazioni della dinamica del carbonio mediante 
due modelli: DNDC, che consente di simulare la dinamica del C nel suolo in funzione di 
numerosi parametri che coinvolgono non solo le caratteristiche pedologiche dei suoli 
(dati forniti da I.TER), il clima, gli apporti di sostanza organica, ma anche le lavorazioni, 
la irrigazione, le rese delle colturte, e  Roth-C, che è basato su un minore numero di dati 
di input ma che è risultato il modello in grado di simulare la dinamica del C nel suolo su 
periodi temporali prolungati.  

Le simulazioni sulla dinamica del carbonio nei suoli dei prati stabili hanno portato a 
risultati che, pur differenziandosi a seconda dei modelli di stima utilizzati, convergono 
nella conclusione: il prato stabile è in grado di accrescere nel tempo la sostanza organica 
del suolo, sequestrando carbonio. La entità di tale sequestro è condizionata soprattutto 
dagli apporti di sostanza organica, sia degli effluenti di allevamento, che dei residui 
colturali. Secondo le stime dei modelli si possono avere valori variabili da 0.7 a 10 t/ha 
di carbonio per anno. Tali valori corrispondono a una riduzione che può andare, a 
seconda delle aziende e dei modelli di stima utilizzati, da 4 al 30% della impronta 
carbonica del latte. Nel caso dell’erba medica si ha una sostanziale stabilità, dovuta al 
minore apporto di sostanza organica degli effluenti, che vengono distribuiti solo a fine 
ciclo colturale, ogni 3-4 anni. 

Per valutare l’effetto di una potenziale conversione da prato stabile ad erba medica si è 
anche effettuata una simulazione in cui, dopo un periodo di 20 anni il prato venga rotto 
e sostituito dalla rotazione con 4 anni di medica seguita da un anno di frumento da 
granella e un anno di frumento foraggero. Mentre la gestione del prato comporta un 
incremento del carbonio organico, la conversione a medica costituisce una inversione 
di tendenza. Il carbonio tende a calare per stabilizzarsi su un livello inferiore. L’apporto 
di sostanza organica con letame e liquame alla rottura del medicaio è appena in grado 
di compensare la progressiva perdita di carbonio che si verifica nel corso del ciclo 
quadriennale, mantenendo sostanzialmente stabile nel tempo lo stock di carbonio nel 
suolo. 

 

Per la Azione 3B si sono completati i calcoli della impronta carbonica (IC) delle aziende, 
individuando le fasi più impattanti. 

È risultato un valore della IC del latte medio pari a 1.27 kgCO2eq/kg FPCM con un range 
da 1.10 a 1.39 kgCO2eq/kg FPCM. I risultati più bassi si sono ottenuti nelle aziende che 
hanno mostrato maggiore produttività delle bovine. 

La voce che ha un peso nettamente preponderante sulle emissioni complessive è 
costituita dalle emissioni enteriche, che mediamente sommano il 43% del totale. La 
seconda quota per importanza sono le emissioni associate alla produzione degli alimenti 
acquistati, che mediamente incidono per il 25%. In terza posizione per importanza 
stanno le emissioni di metano dagli effluenti (11%). Minori responsabilità, con valori 
attorno a 5-6% per ciascuna, sono associate alle emissioni di protossido di azoto dalle 
fertilizzazioni azotate, di N2O dalla gestione delle deiezioni e di CO2 per la produzione 
dei mezzi tecnici. 

 
Si è completata la raccolta dei campioni di foraggio per la caratterizzazione analitica e 
la analisi di composizione floristica. In ciascuna delle 5 aziende agricole partner del 
progetto sono stati individuati 3 prati stabili nei quali, in corrispondenza di 3 differenti 
epoche di sfalcio (primo taglio, taglio estivo e taglio autunnale) è stata effettuata l’analisi 
della composizione floristica utilizzando il metodo Daget – Poissonet; per ogni rilievo è 
stato prelevato un campione di erba fresca del quale è stata effettuata la differenziazione 
floristica di specie (graminacee, leguminose ed altre specie), lo stesso campione è stato 
seccato in stufa ed analizzato al NIRS per le più importanti caratteristiche compositive. 

Grado di 
raggiungimento degli 
obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di 
lavoro, criticità 
evidenziate 

Gli obiettivi dell’Azione sono stati pienamente raggiunti senza sostanziali scostamenti 
dal progetto originario e senza incontrare particolari criticità 
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Azione 
AZIONE 4 INDIVIDUARE E CONDIVIDERE LINEE GUIDA VOLTE ALLA MIGLIORE 
GESTIONE DEI SUOLI COLLEGATI ALLA PRODUZIONE 

Unità aziendale 
responsabile 

I.TER SOC. COOP. 

Descrizione delle 
attività 
(Rendicontazione 
intermedia) 

Il 23 novembre 2016 è stata organizzata una prima escursione in quanto si è ritenuto 
indispensabile anticipare una prima condivisione delle finalità delle Linee Guida tra i 
partecipanti invitati; il titolo dell’iniziativa è stato: “Filòs in bus: Viaggio tra le terre dei prati 
stabili nella culla del Parmigiano-Reggiano”.  
I partecipanti invitati riguardavano funzionari regionali, tecnici dei sindacati agricoli, 
giornalisti oltre ovviamente i partner del GO:  
Si allegano: 

• Firme dei partecipanti (File: firme 23_11_16.pdf) 
• Guida organizzata appositamente per l’escursione (File: GUIDA FILOS IN 

BUS.pdf) 
• Cronaca di Viaggio che raggruppa la sintesi delle considerazioni scaturite 

durante la giornata (File: FILòS IN BUS_CRONACA.pdf) 

Descrizione delle 
attività 
(Rendicontazione 
saldo) 

Questa azione prevedeva la definizione delle “linee guida di buone pratiche agronomiche 
per la conservazione dei suoli “. 
Le linee guida sono state validate dalle aziende agricole e dagli enti partecipanti al GO e 
sono utili nella promozione e valorizzazione del ruolo dell’agricoltore come custode della 
risorsa suolo. 
Le linee guida tengono conto dei risultati e delle informazioni raccolte nelle seguenti 
azioni: 

1) effetto prato stabile e del relativo inerbimento permanente rispetto alla 
lavorazione in fase di impianto dell’erba medica sul contenuto di sostanza 
organica;  

2) effetto dell’inerbimento (prato stabile) rispetto alla lavorazione (erba medica) 
sulla protezione del suolo dall’erosione;  

Oltre all’iniziativa del 23 novembre 2016 è stato organizzato un incontro in campo il 29 
agosto 2019 in cui sono state condivise e discusse le Linee Guida. I partecipanti 
all’incontro sono stati i partner del progetto, i funzionari regionali e alcuni rappresentanti 
di centri di assistenza agricola, consorzi di bonifica e enti di ricerca del territorio. In tali 
momenti il gruppo di lavoro si è confrontato con l’obiettivo di definire le “linee guida delle 
buone pratiche agronomiche per la conservazione dei suoli”. A supporto dell’azione è 
stata realizzata un’apposita cartografia che illustra i macro ambienti pedologici studiati 
tramite i siti monitorati. Per ciascun ambiente, il GO ha descritto le pratiche agronomiche 
consigliabili per la conservazione del suolo e le potenziali risposte vegeto-produttivo delle 
foraggere. 
 
Le linee guida hanno un duplice scopo. 
1)Valorizzano l’uso storico e tradizionale dei prati, e in particolare dei prati stabili, che 
vanno tutelati e preservati in quanto veri serbatoi di carbonio che influiscono sul 
contenimento dei cambiamenti climatici 
2)Definiscono le buone pratiche agronomiche e di gestione del suolo dei prati. 
 

Grado di 
raggiungimento degli 
obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di 
lavoro, criticità 
evidenziate 

Gli obiettivi intermedi dell’Azione sono stati pienamente raggiunti senza sostanziali 
scostamenti dal progetto originario e senza incontrare particolari criticità 
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Azione DIVULGAZIONE 

Unità aziendale 
responsabile 

I.TER SOC. COOP. 

Descrizione delle 
attività 
(Rendicontazione 
intermedia) 

L’azione di divulgazione è stata sviluppata tramite diverse attività di seguito elencate e 
che sono consultabili presso l’apposita sezione web realizzata nel portale di I.TER 
all’indirizzo:  
http://www.pedologia.net/it/PRATI-
CO/cms/Pagina.action?pageAction=&page=InfoSuolo.37&localeSite=it 

• Comunicati stampa consultabili nella sezione web sopra citata, in particolare: 
- GOI PRATI_CO: dalla buona gestione dei suoli all’eccellenza del 

Parmigiano Reggiano 
- Visite guidate nella culla del Parmigiano Reggiano – Quotidiano 

“Gazzetta di Reggio Emilia”, 26 novembre 2016 
- La scoperta di paesaggi e sapori nelle Terre del Parmigiano Reggiano 

- Quotidiano “La voce di Reggio Emilia”, 6 dicembre 2016 
- Prati stabili polifiti, la Ue e la sostenibilità ambientale - Rivista 

“Informatore Zootecnico”, 16 gennaio 2017 
- Gruppi Operativi per l'Innovazione: l'esperienza dell'Emilia Romagna - 

web tv TRIWU', 11 giugno 2017 
- Due Progetti GOI a R2B Smau 2017 - web tv TRIWU', 12 giugno 2017 

• 15 Trasmissioni radiofoniche di “comunicazione rurale” presso la rubrica “Terra 
Terra” di Radio Budrio ascoltabili nella sezione web di PRATI_CO all’interno del 
portale di I.TER 

- p34_TerraTerra_Sequestrodicarbonio.mp3  
- p35_TerraTerra_ParmigianoReggiano.mp3 
- p36_TerraTerra_Cambiamenticlimatici.mp3 
- p38_TerraTerra_Parmigianoecosostenibile.mp3 
- p39_TerraTerra_Cambiamenticlimaticip.2.mp3  
- p41_TerraTerra_Agricolturasostenibile.mp3  
- p46_TerraTerra_PratistabilieParmigianoReggiano.mp3  
- p69_Terra_Terra_Intervista_Pelosi.mp3 
- p68_Terra_Terra_Intervista_Scalabrini.mp3 
- p70_Terra_Terra_Intervista_CRPA.mp3 
- p71_Terra_Terra_Intervista_Arduini.mp3 
- p73_Terra_Terra_Intervista_Chierici.mp3  
- p73_Terra_Terra_Intervista_Burini.mp3  
- p75_Terra_Terra_Intervista_Bibbiano_la_Culla.mp3  
- Terra_Terra_Intervista_I.TER.mp3 

• Scheda QR Code con le interviste dei partner del GO: Usa i Qr code per 
ascoltare le puntate di “Terra Terra” 

• 1 Articolo tecnico divulgativo consultabile sul sito di I.TER 
- Parmigiano Reggiano: qualità ad alta sostenibilità - Rivista Agricoltura 

n. 38, maggio-giugno 2017  
• 1 Servizio televisivo consultabile sul sito di I.TER 

- I prati stabili delle Terre di Canossa 
• 1 video-spot di almeno 2 minuti tradotto in inglese e inserito oltre che nei portali 

dei partner del GOI nella rete PEI (in corso) 
Il progetto PRATI_CO è stato inoltre presentato in questi eventi in quanto i partner agricoli 
hanno esplicitamente richiesto di favorire la comunicazione degli obiettivi del Piano 
Operativo già nei primi mesi di attività, mettendo a disposizione la degustazione dei propri 
prodotti e l’apertura spettacolarizzata della forma di Parmigiano Reggiano: 

• 12/09/2016 SANA presso Fiera di Bologna 
• 16/09/2016 Partecipazione Conferenza Stampa Progetto Life Foraggi per 

presentazione progetto PRATICO 
• 17/09/2016 Partecipazione incontro presso MEME insieme ad Assessore 

Caselli e Stampa per progetto Life Foraggi per Presentazione progetto 
PRATICO 

• 22/09/2016 Salone del Gusto di Torino 
• 15/10/2016 Festa di Radio Budrio nel Teatro comunale di Budrio (BO) 
• 02/05/2017 Stati Generali della Green Economy presso Opificio Golinelli 

Bologna 
• 08/06/2017 R2B SMAU presso Fiera di Bologna 
• 13-16/06/2017 Rete EIP Amburgo 

http://www.pedologia.net/it/PRATI-CO/cms/Pagina.action?pageAction=&page=InfoSuolo.37&localeSite=it
http://www.pedologia.net/it/PRATI-CO/cms/Pagina.action?pageAction=&page=InfoSuolo.37&localeSite=it
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/ComunicatoStampaPRATI_CO.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/ComunicatoStampaPRATI_CO.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/FilosinBus-GazzettadiReggio.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/FilosinBus-GazzettadiReggio.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/FilosinBus-GazzettadiReggio.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/FilosinBus-LaVocediReggio.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/FilosinBus-LaVocediReggio.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/FilosinBus-Linformatorezootecnico.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/FilosinBus-Linformatorezootecnico.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/FilosinBus-Linformatorezootecnico.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/Gruppi_Operativi_per_l_Innovazione_l_esperienza_dell_Emilia_Romagna.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/Gruppi_Operativi_per_l_Innovazione_l_esperienza_dell_Emilia_Romagna.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/Due_Progetti_GOI_a_R2B_Smau_2017.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/Due_Progetti_GOI_a_R2B_Smau_2017.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/p39_TerraTerra_Cambiamenticlimaticip.2.mp3
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/p41_TerraTerra_Agricolturasostenibile.mp3
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/p46_TerraTerra_PratistabilieParmigianoReggiano.mp3
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/p73_Terra_Terra_Intervista_Chierici.mp3
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/p73_Terra_Terra_Intervista_Burini.mp3
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/p75_Terra_Terra_Intervista_Bibbiano_la_Culla.mp3
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/Qr_code_pratico.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/Qr_code_pratico.pdf
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Descrizione delle 
attività 
(Rendicontazione 
saldo) 

L’azione di divulgazione è proseguita secondo la linea illustrata nella rendicontazione 
intermedia. La sezione web realizzata nel portale di I.TER è stata aggiornata di continuo 
con le iniziative realizzate nel corso del progetto. Le principali attività/eventi in cui è stato 
presentato il progetto sono le seguenti: 

• 07/10/2018 Area Fiera, piazza XXV Aprile, Barco (RE). Il Padlon e il “risotto 
matildico” degustazione di un risotto a base di Parmigiano Reggiano, il Re dei 
formaggi, e la Regina Castagna  

• 24/10/2017 Incontro in campo con progetto Landmark progetto H2020 
• 01/03/2019 partecipazione al convegno di presentazione dei GO; allestimento 

tavolo con dépliant roll up e poster presso FICO 
• 29/08/2019 Incontro in campo  
• 18/09/2019 Convegno finale di presentazione dei risultati 
• Agricoltura, estratto Speciale Resto del Carlino  

Inoltre, sono state realizzati i seguenti materiali divulgativi: 
• 1 roll-up di progetto 
• 1 opuscolo tecnico divulgativo  
• 1 video spot 

Grado di 
raggiungimento degli 
obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di 
lavoro, criticità 
evidenziate 

Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti. 
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5 Considerazioni finali 
 

Il Parmigiano Reggiano, oltre a essere un formaggio d’eccellenza, contribuisce alla 
preservazione del paesaggio agricolo e alla salvaguardia del suolo e dell’ambiente. Lo affermano 
I risultati tecnico scientifici raccolti da I.TER e CRPA all’interno del piano di lavoro del GO PRATI_CO. 
Infatti, nell’ambito del GOI PRATI_CO I.TER ha eseguito appositi monitoraggi al fine di ottenere dati 
scientifici e dimostrativi dei contenuti di Carbonio sequestrati nei prati stabili e di erba medica. Lo studio 
del contenuto di Carbonio nel suolo ha interessato due profondità (0-15 cm e 15-30 cm) in 48 siti 
selezionati all’interno delle 5 aziende partner, utilizzando come metodologia di campionamento un 
adattamento del metodo Area-Frame Randomized Soil Sampling (AFRSS, Stolbovoy et al., 2006 
modificato). In tutto sono stati prelevati 96 campioni di terreno. I risultati hanno evidenziato che i suoli 
in cui viene coltivata erba medica hanno una buona dotazione di contenuto di Carbonio.mentre 
nei prati stabili è evidente un maggiore sequestro di Carbonio e il particolare accumulo nei primi 
15 cm che evidenzia la totale assenza di lavorazioni del terreno. 
CRPA ha stimato l’impronta carbonica associata alla produzione del latte per Parmigiano-Reggiano 
nelle cinque aziende partner. Con impronta carbonica si intende la valutazione del complesso delle 
emissioni di gas serra, sia quelle dell’allevamento, che quelle che avvengono nella fase di coltivazione 
dei terreni e quelle indotte dalla produzione dei mezzi tecnici utilizzati in azienda. Sono stati utilizzati 
alcuni dei più consolidati modelli internazionali di stima della dinamica del Carbonio nel suolo. Le 
simulazioni effettuate hanno portato a risultati che, pur differenziandosi a seconda dei modelli di calcolo, 
convergono nella seguente conclusione: il prato stabile è in grado di accrescere nel tempo la 
sostanza organica del suolo, sequestrando Carbonio. L’ entità di tale sequestro è condizionata 
soprattutto dagli apporti di sostanza organica, sia degli effluenti di allevamento, che dei residui colturali. 
Secondo le stime dei modelli si possono avere valori variabili da 0,7 a 10 tC/ha/a. La simulazione 
modellistica della dinamica del Carbonio del suolo nel caso di un prato stabile che dopo 20 anni venga 
“rotto” per essere trasformato in un medicaio in rotazione con frumento ha evidenziato che il Carbonio 
tende a calare per stabilizzarsi su un livello inferiore e gli apporti di sostanza organica con letame e 
liquame alla rottura del medicaio non sono in grado di compensare la progressiva perdita di Carbonio 
che si verifica nel corso del ciclo quadriennale, comportando una riduzione nel tempo dello stock di 
Carbonio. 
 
Pertanto, si può concludere che i prati stabili polifiti e irrigui sono una risorsa importante di 
stoccaggio di carbonio nel suolo che va preservata e tutelata. 
 

6 Relazione tecnica 
 

La relazione tecnica è stata organizzata per azioni e comprende foto, immagini, grafici delle iniziative 
realizzate e scansioni delle firme. Essendo un file pesante è stato suddiviso nei seguenti file: 
 

Azione  Nome file caricato in SIAG 

ESERCIZIO COOPERAZIONE  PRA1_ ES_ COOP.pdf 
AZIONE 1 Monitoraggio della sostanza organica in funzione dei 
suoli e della gestione agronomica  

PRA1_AZ_1.pdf 

AZIONE 2 Monitoraggio della respirazione del suolo PRA1_AZ_2.pdf 
AZIONE 3 Modelli per valutare il sequestro di carbonio nel suolo 
e l’impronta carbonica 

PRA1_AZ_3.pdf 

AZIONE 4 Individuare e condividere linee guida volte alla 
migliore gestione dei suoli collegati alla produzione di 
Parmigiano Reggiano per il mantenimento della sostanza 
organica e il sequestro di carbonio 

PRA1_AZ_4.pdf 

DIVULGAZIONE PRA1_DIV_1.pdf e PRA1_DIV_2.pdf 
ATTIVITÀ DI FORMAZIONE PRA1_FORM.pdf 

 
  





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AZIONE 1 MONITORAGGIO DELLA 
SOSTANZA ORGANICA IN FUNZIONE DEI 

SUOLI E DELLA GESTIONE 
AGRONOMICA 

 
RENDICONTAZIONE SALDO 

21 Novembre 2019 
 
 



 

A cura di: 

 
 

 

 

RENDICONTAZIONE INTERMEDIA 
DAL 1 APRILE 2016 AL 30 AGOSTO 2017 

 
Questa azione è stata realizzata presso i siti rappresentativi che sono stati selezionati tramite 
una serie di sopralluoghi che hanno consentito di visitare i prati afferenti alle aziende agricole 
associate al GO e di verificare la tipologia di suolo presente tramite lo studio di trivellate 
speditive. In funzione di ciò sono stati selezionati i prati stabili rappresentativi per età, per 
gestione agronomica e per tipo di suolo e i prati di erba medica al 2°-3° anno di età impianto. 
Sono stati individuati i seguenti 8 siti di monitoraggio di cui 5 gestiti a prato stabile e 3 a erba 
medica: 

• Antica Fattoria Caseificio Scalabrini di Ugo e Bruno S.S. Società Agricola 
- Sito gestito a Prato stabile (25 e 50 anni) 
- Sito gestito a Erba medica (2° anno nel 2016) 

• Azienda Agricola Carcarena di Burini Carlo 
- Sito gestito a Prato stabile (15, 50 e 100 anni) 
- Sito gestito a Erba medica (3° anno nel 2016) 

• Chierici Silvano e Francesco  
- Sito gestito a Prato stabile (100 anni) 

• Pelosi Pier Antonio  
- Sito gestito a Prato stabile (100 anni) 

• Società Agricola La Valle di Arduini Enrico, Massimo e Marcello S.S.  
- Sito gestito a Prato stabile (100 anni) 
- Sito gestito a Erba medica (3° anno nel 2016) 

Quindi si è proceduto al monitoraggio per studiare la variabilità della sostanza organica nello 
spazio tramite un campionamento con metodo della trivella in 6 aree scelte all’interno 
dell’appezzamento da monitorare. In ogni area di campionamento sono stati individuati 5 
punti di prelievo disposti secondo uno schema a croce. I punti di prelievo sono distanziati tra 
loro di 4 metri lungo due assi perpendicolari (file allegato: Protocollo campionamento 
PRA1.pdf) 
. In ogni area di campionamento sono stati prelevati i seguenti campioni:  

• 0-15 cm; 

• 15 – 30 cm. 
Il campione composto da sottoporre ad analisi è stato costituito quindi da tutti e 5 i sub-
campioni prelevati; questi dopo essere stati miscelati e omogeneizzati in un unico campione 
composto sono stati opportunamente insacchettati e inviati in laboratorio per l’esecuzione 
delle analisi di laboratorio per la sostanza organica. 



Il campionamento e la relativa descrizione del tipo di suolo sono stati eseguiti nelle seguenti 
giornate: 

• 11/01/2017 Pelosi Pier Antonio  

• 16/01/2017 Chierici Silvano e Francesco  

• 23/01/2017 Società Agricola La Valle di Arduini Enrico, Massimo e Marcello S.S.  

• 21/04/2017 e 05/06/2017 Azienda Agricola Carcarena di Burini Carlo 

• 28/04/2017 e 05/06/2017 Antica Fattoria Caseificio Scalabrini di Ugo e Bruno S.S. 
Società Agricola 

In tutto sono state studiate 48 trivellate e prelevati 96 campioni per le analisi di sostanza 
organica che sono stati inviati al laboratorio di Analisi TENTAMUS AGRIPARADIGMA s.r.l. 
come da Piano Operativo.  
 
SET DETERMINAZIONI PROFILO SOSTANZA ORGANICA 

• Sostanza organica (metodo Walkley e Black) 

• Sostanza organica (metodo analizzatore elementare) 
 
 

RENDICONTAZIONE SALDO  
DAL 1 SETTEMBRE 2017 AL 27 SETTEMBRE 2019 

 
Per ciascun sito in cui è stato effettuato il campionamento della sostanza organica, è stata 
realizzata l’apertura e lo studio di profili di suolo fino a 150 cm di profondità o a strato limitante 
e il successivo campionamento degli strati riconosciuti.  
L’apertura, lo studio e il campionamento dei profili di suolo sono stati eseguiti nelle seguenti 
giornate: 

• 24/10/2017 Azienda Agricola Carcarena di Burini Carlo; 

• 17/10/2018 Pelosi Pier Antonio e 2017 Antica Fattoria Caseificio Scalabrini di Ugo e 
Bruno S.S. Società Agricola; 

• 11/10/2018 Chierici Silvano e Francesco e Società Agricola La Valle di Arduini Enrico, 
Massimo e Marcello S.S.; 

 
In tutto sono stati studiati 8 profili e prelevati 42 campioni per le analisi routinarie che sono 
stati inviati al laboratorio di Analisi TENTAMUS AGRIPARADIGMA s.r.l. come da Piano 
Operativo.  
 
SET DETERMINAZIONI PROFILO ANALISI ROUTINARIE 

• Tessitura metodo pipetta (setacci per la sabbia – 2000 -50 micron; pipetta per la 
separazione di limo 50 – 2 micron e argilla < 2 micron) 

• Reazione (pH in acqua); 

• Calcare totale (metodo gasvolumetrico); 

• Calcare attivo (metodo Droineau) 

• Sostanza organica (metodo Walkley e Black); 

• Sostanza organica (metodo analizzatore elementare) 

• Azoto totale (Metodo Kjeldhal); 

• P2O5 assimilabile (Metodo Olsen); 

• K2O assimilabile (Metodo con acetato d'ammonio).  



RISULTATI COMPLESSIVI REALIZZATI NELL’AZIONE 1 
DAL 1 APRILE 2016 AL 21 SETTEMBRE 2019 

 
Si considerano raggiunti gli obiettivi previsti avendo concluso il campionamento con trivella 
relativa all’attività di monitoraggio della variabilità nello spazio della sostanza organica e il 
campionamento per il monitoraggio della variabilità della profondità tramite l’apertura e studio 
di 8 profili di suolo fino a 150 cm. Rispetto a quanto previsto nel PO il campionamento con 
trivella degli orizzonti superficiali ha interessato gli strati 0-15 cm e 15-30 cm per ottenere un 
maggior allineamento con i progetti pregressi di studio del contenuto di sostanza organica 
(es. Help Soil). 
 

Sito 
N 

delineazione 
UC 50K 

N 

trivellate 

N° campioni 

SO 0-15 e 

15-30 cm 

N profili 
N° campioni 

per orizzonte 

ANTICA FATTORIA 

CASEIFICIO SCALABRINI DI 

UGO E BRUNO S.S. 

SOCIETA' AGRICOLA 

7658 GHI1 12 24 2 12 

SOCIETA' AGRICOLA LA 

VALLE DI ARDUINI ENRICO, 

MASSIMO E MARCELLO 

S.S. 

10750 BEL1 12 24 2 10 

AZ. AGR. CARCARENA DI 

BURINI CARLO 
8272 

CON5/C

ON4 
12 24 2 10 

CHIERICI SILVANO E 

FRANCESCO 
8272 

CON5/C

ON4 
6 12 1 5 

PELOSI PIER ANTONIO 7532 RNV1 6 12 1 5 

TOTALE 48 96 8  42 

 

 
RISULTATI PREVISTI NEL PIANO 

RISULTATI REALIZZATI 

Relazione della variabilità pedologica 

riscontrata in 8 siti presenti all’interno 
delle aziende partner 

Relazione della variabilità pedologica riscontrata 
in 8 siti presenti all’interno delle aziende partner  

Realizzazione 8 profili siti rappresentativi: 

= 42 analisi chimiche routinarie 

Realizzazione di 48 trivellate 

Realizzazione 8 profili siti rappresentativi: = 42 
analisi chimiche routinarie; si consegnano i 
relativi certificati analitici e gli shape contenenti 
le localizzazioni; la descrizione dei profili e delle 
trivellate è contenuta nella descrizione aziendale 

Realizzazione 8 profili siti rappresentativi: 

= 42 analisi chimiche routinarie 
96 analisi sostanza organica con 2 metodiche si 
consegnano i certificati e i punti di rilevamento 

6 Campioni singoli per due profondità 

totale 6X2= 12 campioni per sito X 8 siti= 

96 campioni per analisi sostanza 

organica con 2 metodiche 

96 analisi sostanza organica con 2 metodiche si 
consegnano i certificati e lo shape dei punti di 
rilevamento 

Gli shape inerenti la localizzazione dei profili sono stati spediti via PEC in quanto SIAG 
non ha consentito il caricamento di file zip o estensioni file shp 
 



I PRATI E IL SEQUESTRO DI CARBONIO NEL SUOLO  

 
 
I prati favoriscono il processo definito “sequestro di Carbonio nel suolo” che si verifica quando 
il Carbonio dell’atmosfera viene assorbito e immagazzinato nel suolo: più Carbonio viene 
immagazzinato nel suolo, meno anidride carbonica è presente nell’aria contenendo il 
fenomeno del cambiamento climatico. Di fatto, le piante, grazie alla fotosintesi clorofilliana, 
catturano l’anidride carbonica, uno dei principali gas responsabili dell’effetto serra, che è 
composta da un atomo di Carbonio (C) e due di Ossigeno (O). L’Ossigeno viene, poi, 
riemesso nell’aria mentre il Carbonio si accumula nei tessuti delle piante (fusti, radici e foglie) 
che alterandosi e decomponendosi nel terreno determinano l’accumulo di Carbonio nel suolo. 
L’arieggiamento del terreno favorisce la riformazione di anidride carbonica e la conseguente 
perdita di Carbonio. Nei prati, sia stabili che di erba medica, prevale il Carbonio catturato 
mentre la perdita dello stesso per arieggiamento del suolo da lavorazioni è contenuta rispetto 
a quella di altri cicli colturali che prevedono arature annuali.  
 
Lo studio del contenuto di Carbonio nel suolo ha interessato due profondità (0-15 cm e 15-
30 cm) in 48 siti selezionati all’interno delle 5 aziende partner, utilizzando come metodologia 
di campionamento un adattamento del metodo Area-Frame Randomized Soil Sampling 
(AFRSS, Stolbovoy et al., 2006 modificato).  
 

 
 



In tutto sono stati prelevati 96 campioni di terreno. Il grafico evidenzia i valori medi rilevati. 
Dove viene coltivata erba medica si nota un buon livello di contenuto di Carbonio.  
Di seguito i grafici con le medie della singola tripletta di campioni analizzati. In marrone i dati 
di erba medica e in verde i dati dei prati stabili. I colori più scuri si riferiscono allo stato 0-15 
cm e i più chiari a 15-30 cm. 
 

 
 

 
 
 



 

 

EM=Erba medica 
PS = Prato Stabile 
AE= Analizzatore Elementare 
WB = Walkley Black 
 

 
Il grafico evidenza la variabilità dei 96 dati.  
 
 
 



 
 
Il grafico, qui sopra, evidenzia, invece, il valore medio rilevato per tipo di uso del suolo e per 
profondità di campionamento. Si nota per l’erba medica la scarsa differenza tra le due 
profondità imputabile alle arature. Esse, anche se eseguite dopo i 4 o 5 anni di durata del 
prato di erba medica, provocano il rimescolamento dei primi 30-40 cm di profondità. Nei prati 
stabili è evidente un maggiore sequestro di Carbonio e il particolare accumulo nei primi 15 
cm che evidenzia la totale assenza di lavorazioni del terreno. 
 
 

ELABORAZIONE DATI WALKLEY BLACK E ANALIZZATORE ELEMENTARE 

 
 

 
 



Il grafico a linee evidenzia la disposizione delle analisi chimiche eseguite sia con il metodo 
dell’analizzatore elementare che Walkley black su 96 campioni: L’analizzatore elementare 
riporta valori più elevati di sostanza organica rispetto al metodo Walkey Black.  
 

 
 
Il “grafico a torta” evidenzia la medesima situazione e cioè che se confrontiamo i valori di tutti 
i 96 dati di sostanza organica misurati, l’analizzatore elementare fornisce valori più alti 
(occupa più spazio nella torta) 
 
Questo per dimostrare agli agricoltori che quando si intende avviare un monitoraggio 
del contenuto di sostanza organica presso la propria azienda è consigliabile utilizzare, 
oltre al metodo di campionamento composto proposto dai DPI, sempre lo stesso 
metodo di laboratorio ripetuto negli anni.  
 
Nelle pagine seguenti viene riportata per ciascuna azienda partner la descrizione della 
variabilità pedologica riscontrata negli 8 siti selezionati, la descrizione delle trivellate e dei 
profili realizzati e il grafico dei valori di sostanza organica misurati. 

Sostanza organica % (metodo an. elementare)

Sostanza organica % (metodo Walkey-Black)
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SOCIETA’ AGRICOLA LA VALLE DI ARDUINI ENRICO,  

MASSIMO E MARCELLO S.S.  
AI FINI DEL PIANO OPERATIVO “PRATI_CO” 

 
 
 
 
 
 

A cura di Carla Scotti e Antea De Monte di I.TER 
 
 

 

 
 
 
 

Iniziativa realizzata nell’ambito del Programma regionale di sviluppo rurale 2014-2020 – Tipo di operazione 16.1.01 – Gruppi 
operativi del partenariato europeo per l’innovazione: “produttività e sostenibilità dell’agricoltura” – Focus Area 5E

 



 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
SOCIETA’ AGRICOLA LA VALLE 
DI ARDUINI ENRICO, MASSIMO 

E MARCELLO S.S. 

 

 

 2 

DESCRIZIONE DEL SITO 
 
Il sito rilevato è localizzato all’interno del comune di Bibbiano (RE) e si trova nella Piana 
pedemontana, in ambiente di conoide recente e di terrazzo di basso ordine. La pendenza delle 
superfici è tipicamente dello 0.5-1%; il substrato è costituito prevalentemente da limi, sabbie e 
ghiaie. Le quote sono tipicamente tra 110 e 130 m s.l.m.. Rispetto al Catalogo dei suoli della 
pianura emiliano-romagnola (edizione 2015) realizzata dal Servizio Geologico, Sismico e dei 
Suoli della Regione Emilia-Romagna, gli appezzamenti rilevati ricadono all’interno dell’unità 
cartografica BEL1 (Consociazione dei suoli BELLARIA); delineazione 10750, caratterizzata dai 
suoli Bellaria BEL1 (80%), Cataldi franco argilloso limosi, a substrato ghiaioso, 0.2-1% pendenti 
CTL7 (15%) e Borghesa BOG1 (5%).  
 

 
Sono evidenziate in arancione le sigle e i limiti delle Unità Cartografiche della Carta dei Suoli al 

livello di dettaglio 1:50.000 
  

CON5/CON4 

BEL1 

CON5/CON4 

CTL7 
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I.TER ha condotto un’indagine pedologica che ha permesso di scegliere gli appezzamenti idonei 
e rappresentativi di ambienti pedologici per la sperimentazione da realizzarsi ai fini del Piano 
Operativo. E’ stata effettuata la caratterizzazione pedologica degli appezzamenti (uno a prato 
stabile, uno a erba medica) prescelti tramite lo studio e la descrizione del suolo con trivella 
olandese fino a 110 cm di profondità secondo le indicazioni del “Manuale di Campagna” ed. Luglio 
2002 del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli, di 12 trivellate, eseguite fino a 110 cm di 
profondità e di 2 profili di suolo. Tutte le osservazioni pedologiche (profili pedologici e trivellate) 
sono state georeferenziate secondo standard Datum WGS 1984; proiezione UTM; fuso 33. Ogni 
osservazione è stata ricollegata alle Tipologie di suolo regionali ed è stata classificata utilizzando 
i sistemi di classificazione Soil Taxonomy (USDA- Keys to Soil Taxonomy) sino a livello di 
famiglia, e World Reference Base.  
I profili pedologici realizzati in data 11/10/2018 sono stati scavati fino a 140 cm di profondità, con 
dimensioni adeguate per mettere in evidenza il substrato pedogenetico. Tutti gli orizzonti sono 
stati descritti e campionati per le analisi di laboratorio routinarie. Le 12 trivellate realizzate in data 
23/01/2017, hanno consentito, oltre la caratterizzazione pedologica, il prelievo di due campioni 
composti a due profondità: 0-15 cm e 15-30 cm. 
Nel profilo, invece, il campionamento ha interessato gli strati 0-15 cm e 15-30 cm e poi i vari strati 
pedologici sottostanti che sono stati riconosciuti e descritti.  
 
Le analisi realizzate per i campioni (orizzonti del profilo) sono le seguenti: 
 

• Tessitura metodo pipetta (setacci per la sabbia – 2000 -50 micron; pipetta per la 
separazione di limo 50 – 2 micron e argilla < 2 micron)  

• Reazione (pH in acqua) 

• Calcare totale (metodo gasvolumetrico) 
• Calcare attivo (metodo Droineau)  

• Sostanza organica (metodo Walkley e Black) 
• Sostanza organica (metodo analizzatore elementare)  

• Azoto totale (Metodo Kjeldhal) 

• P2O5 assimilabile (Metodo Olsen) 
• K2O assimilabile (Metodo con acetato d'ammonio) 

 
Le analisi realizzate per i campioni composti (realizzati tramite le 12 trivellate) sono le seguenti: 
 

• Sostanza organica (metodo Walkley e Black) 

• Sostanza organica (metodo analizzatore elementare) 
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Localizzazione e età dei prati stabili e localizzazione dei campi di erba medica dell’azienda 
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Ricollegamento delle trivellate alle Unità Tipologiche di Suolo dell’Archivio Regionale (Archivio F5008) 
 

 
Localizzazione in Google Earth delle 12 trivellate eseguite (ARD1C1, ARD1C2, ARD1C3, ARD1C4, ARD1C5, ARD1C6, ARD2C1, ARD2C2, 

ARD2C3, ARD2C4, ARD2C5, ARD2C6)  

BEL1 
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Uso del 
suolo 

Triv UTS Descrizione 

Tessitura Orizzonti 

Limiti 
(cm) 

Orizzont
e 

Sabbia 
(%) 

Limo 
(%) 

Argilla 
(%) 

Calcare 
totale % 

Prato 
stabile 

ARD1C1 BEL1 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa in tutti gli 
orizzonti. Presenti screziature ossidate (10% nell'orizzonte 

Ap2, 20% nell'orizzonte Bk e 10% nell'orizzonte Bbw), 
presenti screziature ridotte (10% nell'orizzonte Ap2, 20% 

nell'orizzonte Bk e 5% nell'orizzonte Bbw). Presenti masse 
non cementate ferromanganesifere (2% negli orizzonti Bk 

e Bbw), masse cementate di carbonati di calcio e 
magnesio (3% negli orizzonti Bk e Bbw). Suolo molto 
calcareo negli orizzonti Ap1, Ap2 e Bk, scarsamente 

calcareo nell'orizzonte Bbw, moderatamente drenato e 
profondo 

0-20 Ap1 20 50 30 10-25 

20-40 Ap2 20 44 36 10-25 

40-90 Bk 20 44 36 10-25 

90-110 Bbw 15 45 40 1-5 

Prato 
stabile 

ARD1C2 BEL1 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa in tutti gli 
orizzonti. Presenti screziature ossidate (10% nell'orizzonte 

Ap2, 15% nell'orizzonte Bk e 20% nell'orizzonte Bbk), 
presenti screziature ridotte (10% nell'orizzonte Ap2, 20% 

nell'orizzonte Bk e 5% nell'orizzonte Bbk). Presenti masse 
non cementate ferromanganesifere (0,5% negli orizzonti 

Bk e Bbk), masse cementate di carbonati di calcio e 
magnesio (5% nell'orizzonte Bk e 1% nell'orizzonte Bbk). 

Suolo molto calcareo negli orizzonti Ap1, Ap2 e Bk, 
scarsamente calcareo nell'orizzonte Bbk, moderatamente 

drenato e profondo 

0-15 Ap1 20 50 30 10-25 

15-40 Ap2 20 44 36 10-25 

40-90 Bk 20 44 36 10-25 

90-110 Bbk 15 45 40 1-5 

Prato 
stabile 

ARD1C3 BEL1 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa in tutti gli 
orizzonti. Presenti screziature ossidate (10% nell'orizzonte 

Ap2, 10% nell'orizzonte Bk), presenti screziature ridotte 
(10% nell'orizzonte Ap2, 10% nell'orizzonte Bk e 10% 

nell'orizzonte Bbk). Presenti masse non cementate 
ferromanganesifere (5% negli orizzonti Bk e Bbk), masse 

cementate di carbonati di calcio e magnesio (5% negli 
orizzonti Bk e Bbk). Suolo molto calcareo negli orizzonti 
Ap1, Ap2 e Bk, scarsamente calcareo nell'orizzonte Bbk, 

moderatamente drenato e profondo 

0-20 Ap1 20 50 30 10-25 

20-40 Ap2 20 44 36 10-25 

40-90 Bk 20 44 36 10-25 

90-110 Bbk 15 45 40 1-5 
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Uso del 
suolo 

Triv UTS Descrizione 

Tessitura Orizzonti 

Limiti 
(cm) 

Orizzonte 
Sabbia 

(%) 
Limo 
(%) 

Argilla 
(%) 

Calcare 
totale % 

Prato 
stabile 

ARD1C4 BEL1 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa in tutti gli 
orizzonti. Presenti screziature ossidate (5% nell'orizzonte 
Ap2 e 5% nell'orizzonte Bk), presenti screziature ridotte 
(10% nell'orizzonte Ap2, 10% nell'orizzonte Bk e 50% 

nell'orizzonte Bw). Presenti masse non cementate 
ferromanganesifere (2% negli orizzonti Bk e Bw), masse 
cementate di carbonati di calcio e magnesio (5% negli 

orizzonti Bk e Bw). Suolo molto calcareo in tutti gli 
orizzonti, moderatamente drenato e profondo 

0-15 Ap1 10 60 30 10-25 

15-30 Ap2 10 54 36 10-25 

30-90 Bk 10 54 36 10-25 

30-110 Bw 20 40 40 10-25 

Prato 
stabile 

ARD1C5 BEL1 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa in tutti gli 
orizzonti. Presenti screziature ossidate (5% nell'orizzonte 

Ap1, 10% nell'orizzonte Ap2 e 10% nell'orizzonte Bk), 
presenti screziature ridotte (25% nell'orizzonte Bk e 5% 

nell'orizzonte Bbw). Presenti masse non cementate 
ferromanganesifere (1% negli orizzonti Bk e Bbw), masse 

cementate di carbonati di calcio e magnesio (3% 
nell'orizzonte Bk). Suolo molto calcareo negli orizzonti 

Ap1, Ap2 e Bk, scarsamente calcareo nell'orizzonte Bbw, 
moderatamente drenato e profondo 

0-20 Ap1 20 50 30 10-25 

20-40 Ap2 20 50 30 10-25 

40-70 Bk 20 45 35 10-25 

70-110 Bkw 35 28 37 1-5 

Prato 
stabile 

ARD1C6 BEL1 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa in tutti gli 
orizzonti. Presenti screziature ossidate (5% nell'orizzonte 

Ap2 e Bk, 3% nell'orizzonte Bbw), presenti screziature 
ridotte (25% nell'orizzonte Ap2 e 35% nell'orizzonte Bk). 

Presenti masse non cementate ferromanganesifere (10% 
negli orizzonti Bk e Bbw), masse cementate di carbonati di 

calcio e magnesio (2% nell'orizzonte Bk). Suolo molto 
calcareo negli orizzonti Ap1, Ap2 e Bk, da moderatamente 

calcareo a molto calcareo nell'orizzonte Bbw, 
moderatamente drenato e profondo 

0-20 Ap1 10 60 30 10-25 

20-40 Ap2 10 54 36 10-25 

40-80 Bk 10 54 36 10-25 

80-110 Bbw 15 45 40 5-10/10-25 
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Uso del 
suolo 

Triv UTS Descrizione 

Tessitura Orizzonti 

Limiti 
(cm) 

Orizzonte 
Sabbia 

(%) 
Limo 
(%) 

Argilla 
(%) 

Calcare 
totale % 

Erba 
medica 

ARD2C1 BEL1 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa in tutti gli 
orizzonti. Presenti screziature ossidate (5% nell'orizzonte 

Bk), presenti screziature ridotte (7% nell'orizzonte Bk). 
Presenti masse non cementate ferromanganesifere (2% 

nell'orizzonte Bk), masse cementate di carbonati di calcio 
e magnesio (2% nell'orizzonte Bk). Suolo molto calcareo 
in tutti gli orizzonti, moderatamente drenato e profondo 

0-40 Ap1 20 48 32 10-25 

40-60 Ap2 25 39 36 10-25 

60-110 Bk 15 45 40 10-25 

Erba 
medica 

ARD2C2 BEL1 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa in tutti gli 
orizzonti. Presenti screziature ridotte (20% nell'orizzonte 

Ap2, 30% nell'orizzonte Bk e 30% nell'orizzonte Bbk). 
Presenti masse non cementate ferromanganesifere (2% 

negli orizzonti Ap2, Bk e Bbk), masse cementate di 
carbonati di calcio e magnesio (5% negli orizzonti Bk e 

Bbk). Suolo molto calcareo negli orizzonti Ap1, Ap2 e Bk, 
scarsamente calcareo nell'orizzonte Bbk, moderatamente 

drenato e profondo 

0-40 Ap1 20 50 30 10-25 

40-60 Ap2 20 45 35 10-25 

60-90 Bk 20 45 35 10-25 

90-110 Bbk 20 40 40 1-5 

Erba 
medica 

ARD2C3 BEL1 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa in tutti gli 
orizzonti. Presenti screziature ossidate (5% negli orizzonti 
Bk e Bbk), presenti screziature ridotte (10% nell'orizzonte 

Bk e 15% nell'orizzonte Bbk). Presenti masse non 
cementate ferromanganesifere (1% nell'orizzonte Bk e 

0,5% nell'orizzonte Bbk), masse cementate di carbonati di 
calcio e magnesio (3% nell'orizzonte Bk e 1% 

nell'orizzonte Bbk). Suolo molto calcareo negli orizzonti 
Ap1, Ap2, moderatamente calcareo nell'orizzonte Bk e 

molto calcareo nell'orizzonte Bbk, moderatamente drenato 
e profondo 

0-20 Ap1 20 48 32 10-25 

20-50 Ap2 20 48 32 10-25 

50-90 Bk 20 44 36 5-10 

90-110 Bbk 20 40 40 1-5 
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Uso del 
suolo 

Triv UTS Descrizione 

Tessitura Orizzonti 

Limiti 
(cm) 

Orizzonte 
Sabbia 

(%) 
Limo 
(%) 

Argilla 
(%) 

Calcare 
totale % 

Erba 
medica 

ARD2C4 BEL1 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa in tutti gli 
orizzonti. Presenti screziature ossidate (5% negli orizzonti 
Bk e Bbk), presenti screziature ridotte (10% negli orizzonti 

Bk e Bbk). Presenti masse non cementate 
ferromanganesifere (1% negli orizzonti Bk e Bbk), masse 

cementate di carbonati di calcio e magnesio (5% negli 
orizzonti Bk e Bbk). Suolo molto calcareo nell'orizzonte 
Ap1, da moderatamente calcareo a molto calcareo negli 

orizzonti Ap2 e Bk, da scarsamente calcareo a 
moderatamente calcareo nell'orizzonte Bbk, 

moderatamente drenato e profondo 

0-40 Ap1 20 48 32 10-25 

40-60 Ap2 20 48 32 5-10/10-25 

60-90 Bk 20 44 36 5-10/10-25 

90-110 Bbk 20 40 40 1-5/5-10 

Erba 
medica 

ARD2C5 BEL1 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa in tutti gli 
orizzonti. Presenti screziature ossidate (5% nell'orizzonte 
Bbk), presenti screziature ridotte (15% nell'orizzonte Bk e 

5% nell'orizzonte Bbk). Presenti masse non cementate 
ferromanganesifere (0,5% negli orizzonti Bk e Bbk), 

masse cementate di carbonati di calcio e magnesio (3% 
nell'orizzonte Bk e 1% nell'orizzonte Bbk). Suolo molto 
calcareo nell'orizzonte Ap1, moderatamente calcareo 

nell'orizzonte Bk e scarsamente calcareo nell'orizzonte 
Bbk, moderatamente drenato e profondo 

0-40 Ap 20 50 30 10-25 

40-80 Bk 20 45 35 5-10 

80-110 Bbk 20 40 40 1-5 

Erba 
medica 

ARD2C6 BEL1 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa in tutti gli 
orizzonti. Presenti screziature ossidate (3% nell'orizzonte 
Bk e 10% nell'orizzonte Bbk), presenti screziature ridotte 
(7% nell'orizzonte Bk). Presenti masse non cementate 

ferromanganesifere (0,5% negli orizzonti Bk e Bbk), 
masse cementate di carbonati di calcio e magnesio (2% 

negli orizzonti Bk e Bbk). Suolo molto calcareo negli 
orizzonti Ap e Bk e scarsamente calcareo nell'orizzonte 

Bbk, moderatamente drenato e profondo 

0-40 Ap 20 50 30 10-25 

40-80 Bk 20 44 36 10-25 

80-110 Bbk 20 40 40 1-5 
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Dati provenienti da analisi di laboratorio eseguite sui campioni composti (0-15 e 15- 30 cm) 
 

Strato campionato: 
Profondità 

cm: 

Sostanza organica 
(metodo analizzatore 

elementare) 

Sostanza organica 
(metodo Walkey-

Black) 
ARD2C1 Erba medica 0-15 3,1 2,6 

ARD2C2 Erba medica 0-15 2,6 1,8 

ARD2C3 Erba medica 0-15 3,3 2,7 

ARD2C4 Erba medica 0-15 3,8 3,0 

ARD2C5 Erba medica 0-15 1,8 2,2 

ARD2C6 Erba medica 0-15 3,0 2,8 

ARD1C1 Prato stabile 100 anni 0-15 4,8 4,1 

ARD1C2 Prato stabile 100 anni 0-15 4,1 3,9 

ARD1C3 Prato stabile 100 anni 0-15 5,9 4,9 

ARD1C4 Prato stabile 100 anni 0-15 4,5 2,5 

ARD1C5 Prato stabile 100 anni 0-15 4,1 3,9 

ARD1C6 Prato stabile 100 anni 0-15 3,6 4,2 

ARD2C1 Erba medica 15-30 3,3 2,6 

ARD2C2 Erba medica 15-30 2,7 2,1 

ARD2C3 Erba medica 15-30 3,1 2,5 

ARD2C4 Erba medica 15-30 3,3 2,6 

ARD2C5 Erba medica 15-30 2,2 1,3 

ARD2C6 Erba medica 15-30 3,8 3,3 

ARD1C1 Prato stabile 100 anni 15-30 3,1 2,5 

ARD1C2 Prato stabile 100 anni 15-30 2,2 2,5 

ARD1C3 Prato stabile 100 anni 15-30 3,4 2,6 

ARD1C4 Prato stabile 100 anni 15-30 1,8 2,2 

ARD1C5 Prato stabile 100 anni 15-30 2,6 3,1 

ARD1C6 Prato stabile 100 anni 15-30 2,4 2,2 
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DESCRIZIONE PROFILO PRA1 P03 
 

 
Localizzazione del sito in Google Earth collegato alla Carta dei Suoli del Catalogo dei Suoli della 

Pianura emiliano-romagnola in scala 1:50.000 (Collegamento Web alla Carta). 
 
DESCRIZIONE DELLA STAZIONE 
 
Sigla del profilo: PRA1 P03 
Provincia: Reggio Emilia 
Località: Società Agricola la Valle di Arduini Enrico, 
Massimo e Marcello S.S.  
Rilevatori: Carla Scotti e Nicolò Mignardi 
Data di descrizione: 11/10/2018 
Uso del suolo: prato permanente irriguo 
Morfologia: piana pedemontana, in ambiente di 
conoide recente e di terrazzo di basso ordine, la 
pendenza delle superfici è tipicamente dello 0.5-1% 
Materiale parentale e substrato: Il substrato è 
costituito da limi, sabbie e in profondita ghiaie. 
Falda: Falda non rilevata 
Classificazione Soil Taxonomy (2010): Udifluventic Haplustepts loamy, mixed, superactive, mesic 
Classificazione WRB (2007): Fluvic Cambisols (Calcaric) 
UTS riconosciuta: Bellaria che ricopre un suolo Confine 
 

BEL1 

http://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/ge/kml.jsp?liv=4
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DESCRIZIONE DEL PROFILO  
 

I colori si riferiscono al suolo umido salvo diversa indicazione 

 
Ap 0-30 cm; umido, franco argilloso limoso, colore umido bruno rossastro (10YR 
4/3), screziature assenti, scheletro assenti, struttura principale poliedrica angolare 
media, mediamente sviluppata, struttura secondaria poliedrica angolare grossolana, 
mediamente sviluppata; pori principali medi canali discontinui (3 mm, 0,5%), pori 
secondari fini canali discontinui (2 mm, 2%), figure pedogenetiche assenti, radici 
grossolane (8 mm) comuni (4 radici su 100 cm2), effervescenza all’HCl violenta, 
limite abrupto lineare. 
 
Bw 30-60 cm; umido, franco argilloso, colore umido bruno rossastro (10YR 5/3) e 
bruno rossastro (10YR 5/4), screziature assenti, scheletro assente, struttura 
principale poliedrica angolare grossolana, moderatamente sviluppata, struttura 
secondaria poliedrica angolare media, debolmente sviluppata; pori principali medi 
canali discontinui (3 mm, 0.1%), pori secondari fini vescicole (1 mm, 0.3%), figure 
pedogenetiche di precipitazione di carbonati o sali masse cementate di carbonato di 
calcio di forma irregolare (2,5%, 0.5 mm), radici fini (2 mm) poche (10 radici su 100 
cm2), effervescenza all'HCl violenta, limite diffuso lineare. 
 
Bssb 60-105 cm, umido, franco argilloso limoso, colore umido bruno scuro (10YR 
3/3) e rosso cupo (10YR 3/2), screziature assenti, scheletro assente, struttura 
principale prismatica media, moderatamente sviluppata, struttura secondaria 
poliedrica angolare media, debolmente sviluppata; pori principali fini (0,5 mm, 0,1%); 
figure pedogenetiche da stress facce di pressione continue e facce di scivolamento 

occasionali; figure pedogenetiche di precipitazione di carbonati o sali masse cementate di carbonato di calcio di forma irregolare 
(2,5%, 2 mm), radici fini (2 mm) poche (7 radici su 100 cm2), effervescenza all'HCl debole, limite chiaro lineare. 
 
Bwb 105-145 cm, umido, franco argilloso sabbioso, colore umido bruno giallastro scuro (10YR 3/6) e bruno scuro (10YR 3/4), 
screziature grigio bruno (10 YR 5/2) (20% da 10 mm) e bruno giallastro (10YR 5/6) (10%, 1 mm), scheletro leggermente alterato 
(55% di 50 mm e 25% da 80 mm); struttura poliedrica angolare fine, debolmente sviluppata; pori principali fini (0,5 mm, 0,1%); 
figure pedogenetiche di precipitazione di ossidi e idrossidi masse cementate di ferro e manganese di forma irregolare (5% da 2 
mm); radici fini (1 mm) poche (2 radici su 100 cm2), effervescenza debole, limite sconosciuto. 
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Dati provenienti da analisi di laboratorio eseguite su tutti gli orizzonti individuati del profilo 
 

Tipo e numero 
di 

osservazione 

N° 
Orizzonte 

Strato 
campionato 

Profondità 
cm 

Sabbia Limo Argilla pH 
Calcare 
totale 

Calcare 
attivo 

P3 1 Ap 0-15 12 49 39 7,73 10 5,5 

P3 1 Ap 15-30 9 54 37 7,27 13 5,8 

P3 2 Bw 30-60 11 50 39 7,64 18 7,8 

P3 3 Bssb 60-105 6 60 34 7,64 1 0,5 

P3 4 Bwb 105-145 79 16 5 7,8 5 2,9 

 

Tipo e numero 
di 

osservazione 

N° 
Orizzonte 

Strato 
campionato 

Profondità 
cm 

Sostanza 
organica 
(metodo 

analizzatore 
elementare 

Sostanza 
organica 
(metodo 
Walkey-
Black) 

Potassio 
assimilabile 
(come K2O) 

Fosforo 
assimilabile 
(come P2O5) 

Azoto 
totale 

P3 1 Ap 0-15 3,6 3 384 226 2 

P3 1 Ap 15-30 3 2,6 357 194,2 2,1 

P3 2 Bw 30-60 1,3 1 161 26,9 0,9 

P3 3 Bssb 60-105 1,3 0,9 283 15,8 0,7 

P3 4 Bwb 105-145 0,7 0,7 309 29,3 0,4 

 
QUALITÀ AGRONOMICHE DEL PROFILO RILEVATO 
 

Disponibilità di ossigeno  buona 
Rischio di incrostamento superficiale  assente 
Fessurabilità  media 

Capacità in acqua disponibile  alta (225-300 mm) 
Profondità utile per le radici delle piante  molto elevata (>150 cm) 

Percorribilità  discreta 
Resistenza meccanica alle lavorazioni  moderata 
Tempo di attesa per le lavorazioni  medio 

Inondabilità  nessuna o rara (fino a 1-5 volte/100 anni)  
Capacità depurativa  alta 
Capacità di accettazione piogge moderata 

Rischio di perdite di suolo per erosione nessun problema riscontrato 
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DESCRIZIONE PROFILO PRA1 P04 
 

 
Localizzazione del sito in Google Earth collegato alla Carta dei Suoli del Catalogo dei Suoli della 

Pianura emiliano-romagnola in scala 1:50.000 (Collegamento Web alla Carta). 
 
 
DESCRIZIONE DELLA STAZIONE 
 
Sigla del profilo: PRA1 P04 
Provincia: Reggio Emilia 
Località: Società Agricola la Valle di Arduini Enrico, 
Massimo e Marcello S.S.  
Rilevatori: Carla Scotti e Nicolò Mignardi 
Data di descrizione: 11/10/2018 
Uso del suolo: prato permanente irriguo 
Morfologia: piana pedemontana, in ambiente di 
conoide recente e di terrazzo di basso ordine, la 
pendenza delle superfici è tipicamente dello 0.5-1%. 
Materiale parentale e substrato: Il substrato è 
costituito da limi, sabbie e ghiaie. 
Falda: Falda non rilevata 
Classificazione Soil Taxonomy (2010): Udifluventic Haplustepts loamy, mixed, superactive, mesic 
Classificazione WRB (2007): Fluvic Cambisols (Calcaric) 
UTS riconosciuta: Bellaria che ricopre un suolo Confine 

BEL1 

http://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/ge/kml.jsp?liv=4
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DESCRIZIONE DEL PROFILO  
 
I colori si riferiscono al suolo umido salvo diversa indicazione 

 
A1 0-15 cm; umido, franco argilloso limoso, colore umido bruno rossastro scuro 
(2.5Y 3/3), screziature assenti, scheletro assente, struttura principale poliedrica 
angolare media, moderatamente sviluppata, struttura secondaria poliedrica 
angolare grossolana, moderatamente sviluppata; pori principali grossolani canali 
discontinui (6 mm, 3%); figure pedogenetiche assenti, radici fini (1,5 mm) comuni 
(15 radici su 100 cm2), effervescenza all’HCl violenta, limite chiaro lineare. 
 
A2 15-25 cm; umido, franco argilloso limoso, colore umido bruno oliva (2.5Y 4/3), 
screziature assenti, scheletro assente, struttura principale poliedrica angolare 
media, moderatamente sviluppata, struttura secondaria poliedrica angolare 
grossolana, moderatamente sviluppata; pori principali grossolani canali discontinui 
(6 mm, 2 %); figure pedogenetiche assenti, radici fini (1 mm) poche (10 radici su 100 
cm2), effervescenza all'HCl violenta, limite chiaro irregolare. 
 
Bk1 25-75 cm, umido, franco argilloso limoso, colore umido bruno (10YR 5/3), 
screziature assenti, scheletro assente, struttura principale poliedrica angolare 
media, moderatamente sviluppata, struttura secondaria poliedrica angolare 
grossolana, moderatamente sviluppata; pori principali fini vescicole (1 mm, 3%), pori 
secondari medi vescicole (4 mm, 0,5%); figure pedogenetiche di precipitazione di 
carbonati o sali masse cementate di carbonato di calcio di forma cilindrica all’interno 
dei vuoti (3% da 1 mm), radici molto fini (0,5 mm) poche (5 radici su 100 cm2), 
effervescenza all'HCl violenta, limite diffuso lineare. 

 
Bbk2 75-120 cm, umido, franco argilloso sabbioso, colore umido bruno scuro (10YR 4/3), screziature bruno giallastro (10 YR 5/4) 
(25% da 8 mm), scheletro leggermente alterato (3% di 15 mm); struttura principale prismatica media, debolmente sviluppata; pori 
principali fini vescicole (0,5 mm, 0,5%); figure pedogenetiche da stress facce di pressione discontinue e facce di scivolamento 
occasionali; figure pedogenetiche di precipitazione di carbonati o sali masse cementate di carbonato di calcio di forma irregolare 
a localizzazione casuale (4% da 7 mm) e masse cementate di carbonato di calcio forma irregolare a disposizione casuale (3% da 
1 mm), figure pedogenetiche di precipitazione di ossidi e idrossidi concrezioni di ferro e manganese (5% da 1 mm); radici molto 
fini (0,5 mm) poche (5 radici su 100 cm2), effervescenza all'HCl debole, limite graduale lineare. 
 
Bbk3 120-145 cm, umido, franco argilloso sabbioso, colore umido bruno giallastro scuro (10YR 4/6), screziature grigio bruno (10 
YR 5/2) (15% da 3 mm) e bruno giallastro (10YR 5/6) (30% da 70 mm), scheletro leggermente alterato (3% di 15 mm); struttura 
principale poliedrica angolare media, moderatamente sviluppata, struttura secondaria poliedrica angolare grossolana, 
moderatamente sviluppata; pori principali fini vescicole (0,5 mm, 0,5%); figure pedogenetiche da stress facce di pressione 
discontinue occasionali; figure pedogenetiche di precipitazione di carbonati o sali masse cementate di carbonato di calcio di forma 
cilindrica localizzate nei vuoti (3% da 2 mm), figure pedogenetiche di precipitazione di ossidi e idrossidi concrezioni di ferro e 
manganese (3% da 0,5 mm); radici molto fini (0,5 mm) poche (1 radice su 100 cm2), effervescenza all'HCl debole, limite 
sconosciuto 
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Dati provenienti da analisi di laboratorio eseguite su tutti gli orizzonti individuati del profilo 
 

Tipo e numero 
di 

osservazione 

N° 
Orizzonte 

Strato 
campionato 

Profondità 
cm 

Sabbia Limo Argilla pH 
Calcare 
totale 

Calcare 
attivo 

P4 1 A1 0-15 10 52 38 7,56 12 4,4 

P4 2 A2 15-30 9 52 39 7,76 15 7,8 

P4 3 Bk1 30-75 11 52 37 7,83 21 11,1 

P4 4 Bbk2 75-120 11 52 37 7,85 3 1,1 

P4 5 Bbk3 120-145 14 49 37 7,93 2 0,8 

 

Tipo e numero 
di 

osservazione 

N° 
Orizzonte 

Strato 
campionato 

Profondità 
cm 

Sostanza 
organica 
(metodo 

analizzatore 
elementare 

Sostanza 
organica 
(metodo 
Walkey-
Black) 

Potassio 
assimilabile 
(come K2O) 

Fosforo 
assimilabile 
(come P2O5) 

Azoto 
totale 

P4 1 A1 0-15 5,9 5,8 724 153,7 3,1 

P4 2 A2 15-30 2,1 1,8 671 45,4 1 

P4 3 Bk1 30-75 1,3 1 582 31,6 0,6 

P4 4 Bbk2 75-120 0,7 0,7 448 22,5 0,5 

P4 5 Bbk3 120-145 0,5 0,5 306 23,9 0,3 

 
QUALITÀ AGRONOMICHE DEL PROFILO RILEVATO 
 

Disponibilità di ossigeno  buona 

Rischio di incrostamento superficiale  assente 
Fessurabilità  media 

Capacità in acqua disponibile  alta (225-300 mm) 
Profondità utile per le radici delle piante  molto elevata (>150 cm) 
Percorribilità  discreta 

Resistenza meccanica alle lavorazioni  moderata 
Tempo di attesa per le lavorazioni  medio 
Inondabilità  nessuna o rara (fino a 1-5 volte/100 anni)  

Capacità depurativa moderata 
Capacità di accettazione piogge moderata 

Rischio di perdite di suolo per erosione nessun problema riscontrato 
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Descrizione dell’Unità tipologica di suolo riconosciuta – Estratto da Catalogo dei tipi di 
suolo Emilia-Romagna 
 
BELLARIA (BEL1) 
I suoli BELLARIA sono molto profondi, molto calcarei, moderatamente alcalini, a tessitura da 
media a moderatamente fine. È presente ghiaia non alterata a partire da due metri circa di 
profondità. Il substrato è costituito da alluvioni a tessitura da media a grossolana. I suoli 
BELLARIA sono in aree di conoide o in superfici terrazzate recentemente abbandonate ed incise 
dai fiumi appenninici ed in zone di pianura pedecollinare interessate di recente da rotte fluviali di 
modesta entità. In queste terre la pendenza varia dallo 0,5 allo 0,8%.  
Classificazione Soil Taxonomy (keys 2010): Udifluventic Haplustepts loamy, mixed, 
superactive, mesic 
Classificazione WRB (keys 2007): Fluvic Cambisols (Calcaric) 
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DESCRIZIONE ATTIVITA’ SVOLTA NELL’AZIENDA  
AZIENDA AGRICOLA CARCARENA DI BURINI CARLO 

AI FINI DEL PIANO OPERATIVO “PRATI_CO” 
 
 
 
 
 
 

A cura di Carla Scotti e Antea De Monte di I.TER 
 
 

 

 
 
 
 
 

Iniziativa realizzata nell’ambito del Programma regionale di sviluppo rurale 2014-2020 – Tipo di operazione 16.1.01 – Gruppi 

operativi del partenariato europeo per l’innovazione: “produttività e sostenibilità dell’agricoltura” – Focus Area 5E
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DESCRIZIONE DEL SITO 
 
Il sito rilevato è localizzato all’interno del comune di Bibbiano (RE) e si trova nella Piana 
pedemontana, in ambiente di conoide. Sono superfici molto antiche, generalmente molto estese, 

localizzate in prossimità dell’Enza, a substrato ghiaioso prevalente, il cui tetto affiora 

generalmente a profondità variabili fra i 50 e i 150 cm. Non si riscontrano ondulazioni od incisioni 

di una qualche entità. 

Rispetto al Catalogo dei suoli della pianura emiliano-romagnola (edizione 2015) realizzata dal 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia Romagna, gli appezzamenti 

rilevati ricadono all’interno dell’unità cartografica CON5/CON4 (complesso dei suoli CONFINE 

franco argillosi ghiaiosi / CONFINE franco argilloso limosi, a copertura alluvionale); delineazione 

8272, caratterizzata dai suoli Confine franco argilloso ghiaiosa CON5 (40%), Confine franco 

argilloso limosa, a copertura alluvionale CON4 (40%), Tiepido franco argilloso limosa TIE2 (10%), 

Tre Rivi franca argillosa limosa TRR1 (5%) e Villa Paolina variante a substrato ghiaioso VIPz 

(5%). 

 

 
Sono evidenziate in arancione le sigle e i limiti delle Unità Cartografiche della Carta dei Suoli al 

livello di dettaglio 1:50.000 

  

CON5/CON4 

CTL4 
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I.TER ha condotto un’indagine pedologica speditiva con trivella olandese che ha permesso di 

scegliere gli appezzamenti idonei e rappresentativi di ambienti pedologici per la sperimentazione 

da realizzarsi ai fini del Piano Operativo. E’ stata effettuata la caratterizzazione pedologica degli 

appezzamenti (uno a prato stabile, uno a erba medica) prescelti tramite l’esecuzione e la 

descrizione fino a 110 cm secondo le indicazioni del “Manuale di Campagna” ed. Luglio 2000 del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli, di 6 trivellate per diverso uso del suolo, eseguite fino a 

110 cm e di 2 profili di suolo. Tutte le osservazioni pedologiche (profili pedologici e trivellate) sono 

state georeferenziate secondo standard Datum WGS 1984; proiezione UTM; fuso 33. Ogni 

osservazione è stata ricollegata alle Tipologie di suolo regionali ed è stata classificata utilizzando 

i sistemi di classificazione Soil Taxonomy (USDA- Keys to Soil Taxonomy) sino a livello di 

famiglia, e World Reference Base.  

I profili pedologici realizzati in data 24/10/2017 sono stati scavati con dimensioni adeguate per 

mettere in evidenza il substrato pedogenetico. Tutti gli orizzonti sono stati descritti e campionati 

per le analisi di laboratorio routinarie. Le 12 trivellate realizzate in data 21/04/2017 e 05/06/2017, 

hanno consentito, oltre la caratterizzazione pedologica, il prelievo di due campioni composti a 

due profondità: 0-15 cm e 15-30 cm. 

Nel profilo, invece, il campionamento ha interessato gli strati 0-15 cm e 15-30 cm e poi i vari strati 

pedologici sottostanti che sono stati riconosciuti e descritti.  

 

Le analisi realizzate per i campioni (orizzonti del profilo) sono le seguenti: 

 

• Tessitura metodo pipetta (setacci per la sabbia – 2000 -50 micron; pipetta per la 

separazione di limo 50 – 2 micron e argilla < 2 micron)  

• Reazione (pH in acqua) 

• Calcare totale (metodo gasvolumetrico) 
• Calcare attivo (metodo Droineau)  

• Sostanza organica (metodo Walkley e Black) 
• Sostanza organica (metodo analizzatore elementare)  

• Azoto totale (Metodo Kjeldhal) 

• P2O5 assimilabile (Metodo Olsen) 
• K2O assimilabile (Metodo con acetato d'ammonio) 

 
Le analisi realizzate per i campioni composti (realizzati tramite le 12 trivellate) sono le seguenti: 

 
• Sostanza organica (metodo Walkley e Black) 

• Sostanza organica (metodo analizzatore elementare) 
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Localizzazione e età dei prati stabili e localizzazione dei campi di erba medica dell’azienda 
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Ricollegamento delle trivellate alle Unità Tipologiche di Suolo dell’Archivio Regionale (Archivio F5008) 

 
Localizzazione in Google Earth delle 12 trivellate eseguite (BUR1C1, BUR1C2, BUR1C3, BUR2C1, BUR2C2, BUR2C3, BUR3C1, BUR3C2, 

BUR3C3, BUR4C1, BUR4C2, BUR4C3)  

CON5/CON4 
BUR1C1 
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Uso del 
suolo 

Triv UTS Descrizione 

Tessitura Orizzonti 

Limiti 
(cm) 

Orizzont
e 

Sabbia 
(%) 

Limo 
(%) 

Argilla 
(%) 

Calcare 
totale % 

Erba 
medica 

BUR1C1 CON5 
Suolo a tessitura franca argillosa in tutti gli orizzonti. 
Suolo moderatamente calcareo in tutti gli orizzonti, 

moderatamente drenato e profondo 

0-15 Ap1 25 45 30 5-10 

15-45 Ap2 20 48 32 5-10 

Erba 
medica 

BUR1C2 CON5 

Suolo a tessitura franca argillosa nell'orizzonte Ap1, 
franca argillosa limosa nell'orizzonte Ap2. Presenti 
screziature ossidate (2% nell'orizzonte Ap1 e 1% 

nell'orizzonte Ap2). Suolo molto calcareo in tutti gli 
orizzonti, moderatamente drenato e profondo 

0-25 Ap1 20 51 29 10-25 

25-55 Ap2 10 58 32 10-25 

Erba 
medica 

BUR1C3 CON5 

Suolo a tessitura franca argillosa in tutti gli orizzonti. 
Suolo molto calcareo negli orizzonti Ap1 e Ap2, 

moderatamente calcareo nell'orizzonte Bw, 
moderatamente drenato e profondo 

0-20 Ap1 25 41 34 10-25 

20-50 Ap2 20 44 36 10-25 

50-60 Bw 30 36 34 5-10 

Prato 
stabile 

BUR2C1 CON5 

Suolo a tessitura franca argillosa negli orizzonti Ap1, 
Ap2 e Bw2, franca argillosa limosa nell'orizzonte Bw1. 
Suolo moderatamente calcareo nell'orizzonte Ap1 e 

molto calcareo negli orizzonti Ap2, Bw1 e Bw2, 
moderatamente drenato e profondo 

0-15 Ap1 20 51 29 5-10 

15-40 Ap2 25 41 34 10-25 

40-80 Bw1 15 48 37 10-25 

80-100 Bw2 25 37 38 10-25 
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Uso del 
suolo 

Triv UTS Descrizione 

Tessitura Orizzonti 

Limiti 
(cm) 

Orizzonte 
Sabbia 

(%) 
Limo 
(%) 

Argilla 
(%) 

Calcare 
totale % 

Prato 
stabile 

BUR2C2 CON5 

Suolo a tessitura franca argillosa in tutti gli orizzonti. 
Suolo da molto scarsamente calcareo a scarsamente 
calcareo in tutti gli orizzonti, moderatamente drenato e 

profondo 

0-15 Ap1 25 45 30 0,5-1/1-5 

15-40 Ap2 20 46 34 0,5-1/1-5 

Prato 
stabile 

BUR2C3 CON5 

Suolo a tessitura franca argillosa in tutti gli orizzonti. 
Suolo scarsamente calcareo nell'orizzonte Ap1 e 

moderatamente calcareo negli orizzonti Ap2 e Bw, 
moderatamente drenato e profondo 

0-15 Ap1 25 45 30 1-5 

15-45 Ap2 25 41 34 5-10 

45-50 Bw 25 41 34 5-10 

Prato 
stabile 

BUR3C1 CON4 

Suolo a tessitura franca argillosa in tutti gli orizzonti. 
Suolo da scarsamente calcareo a moderatamente 

calcareo negli orizzonti Ap e Bw1, non calcareo 
nell'orizzonte Bw2, ben drenato e profondo 

0-30 Ap 25 41 34 0,5-1/1-5 

30-60 Bw1 25 37 38 0,5-1/1-5 

60-70 Bw2 30 40 30 0 

Prato 
stabile 

BUR3C2 CON4 

Suolo a tessitura franca argillosa in tutti gli orizzonti. 
Presenti screziature ridotte (3% nell'orizzonte Ap, 10% 

nell'orizzonte Bw e 2% nell'orizzonte Bbw). Suolo 
scarsamente calcareo nell'orizzonte Ap, molto 

scarsamente calcareo nell'orizzonte Bw e non calcareo 
nell'orizzonte Bbw, ben drenato e profondo 

0-30 Ap 25 43 32 1-5 

30-60 Bw 25 36 39 0,5-1 

60-80 Bbw 30 40 30 0 
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Uso del 
suolo 

Triv UTS Descrizione 

Tessitura Orizzonti 

Limiti 
(cm) 

Orizzonte 
Sabbia 

(%) 
Limo 
(%) 

Argilla 
(%) 

Calcare 
totale % 

Prato 
stabile 

BUR3C3 CON5 
Suolo a tessitura franca argillosa in tutti gli orizzonti. 
Suolo non calcareo in tutti gli orizzonti, ben drenato e 

profondo 
0-40 Ap 30 40 30 0 

Prato 
stabile 

BUR4C1 CON4 

Suolo a tessitura franca argillosa negli orizzonti Ap e 
Bbw, argillosa nell'orizzonte Bw. Presenti screziature 
ridotte (20% nell'orizzonte Bw e 15% nell'orizzonte 

Bbw). Suolo molto scarsamente calcareo negli orizzonti 
Ap e Bw, non calcareo nell'orizzonte Bbw, ben drenato 

e profondo 

0-25 Ap 25 45 30 0,5-1 

25-50 Bw 25 34 41 0,5-1 

50-60 Bbw 30 38 32 0 

Prato 
stabile 

BUR4C2 CON4 

Suolo a tessitura franca argillosa in tutti gli orizzonti. 
Suolo molto calcareo negli orizzonti Ap, Bw1 e Bw2, 

scarsamente calcareo nell'orizzonte Bbw, ben drenato 
e profondo 

0-35 Ap 25 45 30 10-25 

35-50 Bw1 25 41 34 10-25 

50-80 Bw2 40 26 34 10-25 

80-95 Bbw 40 28 32 1-5 

Prato 
stabile 

BUR4C3 CON4 

Suolo a tessitura franca argillosa negli orizzonti Ap e 
Bbw, argillosa nell'orizzonte Bw. Presenti screziature 

ridotte (5% nell'orizzonte Bw e 15% nell'orizzonte Bbw). 
Suolo moderatamente calcareo nell'orizzonte Ap, molto 

calcareo nell'orizzonte Bw e molto scarsamente 
calcareo nell'orizzonte Bbw, ben drenato e profondo 

0-20 Ap 20 53 27 5-10 

20-70 Bw 25 34 41 10-25 

70-100 Bbw 25 43 32 0,5-1 
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Dati provenienti da analisi di laboratorio eseguite sui campioni composti (0-15 e 15- 30 cm) 
 

Strato campionato 
Profondità 

cm 

Sostanza organica % 
(metodo analizzatore 

elementare) 

Sostanza organica % 
(metodo Walkey-

Black) 

BUR1C1 Erba medica 0-15 2,6 2,0 

BUR1C2 Erba medica 0-15 2,6 2,3 

BUR1C3 Erba medica 0-15 2,4 2,6 

BUR2C1 Prato stabile 100 anni 0-15 6,0 5,3 

BUR2C2 Prato stabile 100 anni 0-15 6,0 4,9 

BUR2C3 Prato stabile 100 anni 0-15 5,9 5,3 

BUR3C1 Prato stabile 50 anni 0-15 6,7 6,0 

BUR3C2 Prato stabile 50 anni 0-15 7,6 6,9 

BUR3C3 Prato stabile 50 anni 0-15 5,8 5,1 

BUR4C1 Prato stabile 15 anni 0-15 7,0 6,3 

BUR4C2 Prato stabile 15 anni 0-15 8,0 6,9 

BUR4C3 Prato stabile 15 anni 0-15 8,7 7,2 

BUR1C1 Erba medica 15-30 2,2 1,8 

BUR1C2 Erba medica 15-30 2,4 2,2 

BUR1C3 Erba medica 15-30 2,0 2,3 

BUR2C1 Prato stabile 100 anni 15-30 3,4 3,2 

BUR2C2 Prato stabile 100 anni 15-30 4,4 3,7 

BUR2C3 Prato stabile 100 anni 15-30 3,0 2,5 

BUR3C1 Prato stabile 50 anni 15-30 5,3 4,6 

BUR3C2 Prato stabile 50 anni 15-30 5,2 5,0 

BUR3C3 Prato stabile 50 anni 15-30 4,9 4,7 

BUR4C1 Prato stabile 15 anni 15-30 5,3 4,9 

BUR4C2 Prato stabile 15 anni 15-30 6,3 5,4 

BUR4C3 Prato stabile 15 anni 15-30 4,0 3,7 
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DESCRIZIONE PROFILO PRA1 BUR2P1 
 

 
Localizzazione del sito in Google Earth collegato alla Carta dei Suoli del Catalogo dei Suoli della 

Pianura emiliano-romagnola in scala 1:50.000 (Collegamento Web alla Carta). 

 
DESCRIZIONE DELLA STAZIONE 
 
Sigla del profilo: PRA1 BUR2 P1 

Provincia: Reggio Emilia 

Località: Azienda Agricola Carcarena di Burini Carlo 

Rilevatori: Carla Scotti e Antea De Monte 

Data di descrizione: 24/10/2017 

Uso del suolo: prato permanente irriguo 

Morfologia: Piana pedemontana, in ambiente di conoide. 

Sono superfici molto antiche, generalmente molto estese, 

localizzate in prossimità dell'Enza, a substrato ghiaioso 

prevalente, il cui tetto affiora generalmente a profondità variabili fra i 50 e i 150 cm. Non si riscontrano ondulazioni 

od incisioni di una qualche entità. 
Materiale parentale e substrato: Il substrato è costituito da alluvioni ghiaiose 

Classificazione Soil Taxonomy (2010): Udic Haplustepts loamy skeletal, mixed, superactive, mesic 
Classificazione WRB (2007): Haplic Cambisols (Endoskeletic, Chromic) 
UTS riconosciuta: CONFINE franco argilloso limosi (CON3)  

  

CON5/CON4 

http://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/ge/kml.jsp?liv=4


 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
AZIENDA AGRICOLA 

CARCARENA DI BURINI CARLO 

 

 

 12 

DESCRIZIONE DEL PROFILO  
 
I colori si riferiscono al suolo umido salvo diversa indicazione 

 

A1 0 - 15 cm; secco; franco limoso argilloso, colore umido bruno 

scuro (10YR 3/3), screziature assenti, scheletro poco alterato (5% 

da 20 mm), struttura principale grumosa molto grossolana, 

fortemente sviluppata, struttura secondaria poliedrica subangolare 

grossolana, fortemente sviluppata; pori principali fini canali 

discontinui (2 mm, 1%), pori secondari medi canali discontinui (5 

mm, 0,5%); figure pedogenetiche assenti, radici medie (3 mm) 

poche (7 radici su 100 cm2); effervescenza da nessuna a molto 

debole, pH moderatamente alcalino, limite graduale ondulato. 
 
2Ab 15 - 45 cm; franco limoso argilloso, colore umido bruno scuro 

(10YR 4/3), screziature assenti, scheletro poco alterato (3% da 20 

mm e 2% da 80 mm), struttura principale poliedrica subangolare 

fine, fortemente sviluppata, struttura secondaria poliedrica 

subangolare grossolana, fortemente sviluppata; pori principali medi 

canali discontinui (5 mm, 0,5%), pori secondari fini vescicole (1 mm, 

1%); figure pedogenetiche assenti, radici fini (1 mm) poche (15 

radici su 100 cm2); effervescenza da debole a forte, limite graduale 

ondulato. 
 

2Bw 45 - 80 cm; franco limoso argilloso, colore umido bruno scuro (10YR 4/3) e bruno oliva (2,5Y 4/3), 

screziature bruno grigio scuro (10YR 4/2) (10% da 1 mm), scheletro poco alterato (3% da 20 mm e 2% da 

80 mm), struttura principale poliedrica subangolare fine, moderatamente sviluppata, struttura secondaria 

poliedrica subangolare grossolana, moderatamente sviluppata; pori principali medi vescicole (4 mm, 0,5 

%), pori secondari fini vescicole (2 mm, 0,5%); figure pedogenetiche assenti, radici molto fini (0,5 mm) 

poche (9 radici su 100 cm2); effervescenza violenta, limite abrupto lineare. 
 
3Bbw 80 - 140 cm; franco argilloso, colore umido rosso giallastro (5YR 4/6) e bruno scuro (7,5YR 4/3), 

screziature bruno scuro (7,5YR 4/4), scheletro mediamente alterato (20% da 40 mm e 40% da 90 mm), 

struttura principale poliedrica angolare molto grossolana, moderatamente sviluppata, struttura secondaria 

poliedrica subangolare molto grossolana, moderatamente sviluppata; pori principali medi vescicole (3 mm, 

1%), pori secondari grossolani vescicole (10 mm, 0,5%), figure pedogenetiche tessiturali rivestimenti di 

argilla e sostanza organica su pareti o all’interno di vuoti occasionali, radici molto fini (0,2 mm) poche (4 

radici su 100 cm2); effervescenza nessuna, pH moderatamente alcalino, limite sconosciuto. 
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Dati provenienti da analisi di laboratorio eseguite su tutti gli orizzonti individuati del profilo 
 

Tipo e numero 
di 

osservazione 

N° 
Orizzonte 

Strato 
campionato 

Profondità 
cm 

Sabbia Limo Argilla pH 
Calcare 
totale 

Calcare 
attivo 

P1 1 A1 0-15 6 57 37 7,34 2 1 

P1 2 2Ab 15-30 9 55 37 7,77 3 1,5 

P1 2 2Ab 30-45 11 52 37 8 4 1,5 

P1 3 2Bw 45-80 15 49 36 8,05 13 7,5 

P1 4 3Bbw 80-140 37 26 37 8,02 2 0,5 

 

Tipo e numero 
di 

osservazione 

N° 
Orizzonte 

Strato 
campionato 

Profondità 
cm 

Sostanza 
organica 
(metodo 

analizzatore 
elementare 

Sostanza 
organica 
(metodo 
Walkey-
Black) 

Potassio 
assimilabile 
(come K2O) 

Fosforo 
assimilabile 
(come P2O5) 

Azoto 
totale 

P1 1 A1 0-15 5,2 5 689 285 3,1 

P1 2 2Ab 15-30 5,1 4,7 226 156 2,8 

P1 2 2Ab 30-45 1,7 1,4 223 54 0,9 

P1 3 2Bw 45-80 1,5 1,4 197 38 0,8 

P1 4 3Bbw 80-140 0,7 0,7 152 33 0,3 

 
QUALITÀ AGRONOMICHE DEL PROFILO RILEVATO 
 

Disponibilità di ossigeno  buona 

Rischio di incrostamento superficiale  assente 

Fessurabilità  bassa 

Capacità in acqua disponibile  bassa (75-150 mm) 

Profondità utile per le radici delle piante  moderatamente elevata (50-100 cm) sopra strati ghiaiosi 

Percorribilità  discreta 

Resistenza meccanica alle lavorazioni  
moderata, a causa della moderata resistenza degli aggregati allo 

stato secco. 

Tempo di attesa per le lavorazioni  breve 

Inondabilità  nessuna o rara (fino a 1-5 volte/100 anni)  

Capacità depurativa da bassa  

Capacità di accettazione piogge moderata 

Rischio di perdite di suolo per erosione nessun problema riscontrato 
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DESCRIZIONE PROFILO PRA1 BUR1P2 
 

 
Localizzazione del sito in Google Earth collegato alla Carta dei Suoli del Catalogo dei Suoli della 

Pianura emiliano-romagnola in scala 1:50.000 (Collegamento Web alla Carta). 

 
DESCRIZIONE DELLA STAZIONE 
Sigla del profilo: PRA1 BUR1 P2 

Provincia: Reggio Emilia 

Località: Azienda Agricola Carcarena di Burini Carlo 

Rilevatori: Carla Scotti e Antea De Monte 

Data di descrizione: 24/10/2017 

Uso del suolo: prato avvicendato 

: Piana pedemontana, in ambiente di conoide. Sono 

superfici molto antiche, generalmente molto estese, 

localizzate in prossimità dell'Enza, a substrato ghiaioso 

prevalente, il cui tetto affiora generalmente a profondità 

variabili fra i 50 e i 150 cm. Non si riscontrano ondulazioni 

od incisioni di una qualche entità→  
Materiale parentale e substrato: Il substrato è costituito da alluvioni ghiaiose 

Classificazione Soil Taxonomy (2010): Udic Haplustepts loamy skeletal, mixed, superactive, mesic 
Classificazione WRB (2007): Haplic Cambisols (Endoskeletic, Chromic) 

UTS riconosciuta: CONFINE franco argilloso limosi, a copertura alluvionale (CON4)  
 

CON5/CON4 

http://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/ge/kml.jsp?liv=4
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DESCRIZIONE DEL PROFILO  
 
I colori si riferiscono al suolo umido salvo diversa indicazione 

 

A1 0 - 10 cm; secco; franco argilloso, colore umido bruno scuro (10YR 

4/3), screziature assenti, scheletro assente, struttura principale 

poliedrica subangolare fine, fortemente sviluppata, struttura secondaria 

grumosa media, moderatamente sviluppata; pori principali medi 

vescicole (3 mm, 1%), pori secondari fini vescicole (1 mm, 0,5%), figure 

pedogenetiche assenti, radici grossolane (6 mm) poche (5 radici su 100 

cm2); effervescenza da forte a violenta, limite chiaro lineare. 
 
Ap1 10 - 40 cm; secco; franco argilloso, colore umido bruno scuro 

(10YR 4/3), screziature assenti, scheletro poco alterato (2% da 10 

mm), struttura principale poliedrica angolare media, fortemente 

sviluppata, struttura secondaria poliedrica angolare grossolana, 

moderatamente sviluppata; pori principali medi vescicole (3 mm, 1%), 

pori secondari fini vescicole (1 mm, 0,5%), figure pedogenetiche 

assenti, radici grossolane (6 mm) poche (5 radici su 100 cm2); 

effervescenza da forte a violenta, limite chiaro lineare. 
 
Ap2 40 - 55 cm; poco umido; franco argilloso, colore umido bruno 

giallastro scuro (10YR 4/4) e bruno forte (7,5YR 4/6), screziature bruno 

grigio scuro (10YR 4/2) (3% da 2 mm), scheletro poco alterato (10% da 

20 mm e 15% da 60 mm), struttura principale poliedrica angolare 

media, fortemente sviluppata, struttura secondaria poliedrica angolare grossolana, moderatamente 

sviluppata; pori principali medi vescicole (3 mm, 0,5%), pori secondari fini vescicole (1 mm, 0,5%), figure 

pedogenetiche assenti, radici fini (1 mm) poche (7 radici su 100 cm2); effervescenza da forte a violenta, 

limite graduale ondulato. 
 
2Bbw 55 - 110 cm; poco umido; franco argilloso, colore umido bruno rossastro scuro (5YR 3/4) e rosso 

giallastro (5YR 4/6), scheletro moderatamente alterato (10% da 30 mm e 35% da 70 mm), struttura 

principale poliedrica subangolare molto grossolana, debolmente sviluppata, struttura secondaria 

poliedrica subangolare grossolana, debolmente sviluppata; pori principali medi vescicole (2 mm, 1%), pori 

secondari fini vescicole (1 mm, 0,5%), figure pedogenetiche assenti, radici fini (2 mm) poche (1 radice su 

100 cm2); effervescenza molto debole, limite chiaro lineare. 
 

3BCb 110 – 140 cm; poco umido; franco sabbioso, colore umido bruno giallastro scuro (10YR 4/4), 

screziature assenti, scheletro poco alterato (12% da 40 mm e 45% da 60 mm),  struttura incoerente; pori 

assenti, figure pedogenetiche di precipitazione di carbonati o sali masse cementate di carbonato di calcio 

di forma irregolare localizzazione su superfici naturali (2% da 2 mm), radici fini (2 mm) poche (0,2 radici 

su 100 cm2); effervescenza violenta, limite sconosciuto. 
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Dati provenienti da analisi di laboratorio eseguite su tutti gli orizzonti individuati del profilo 
 

Tipo e numero 
di 

osservazione 

N° 
Orizzonte 

Strato 
campionato 

Profondità 
cm 

Sabbia Limo Argilla pH 
Calcare 
totale 

Calcare 
attivo 

P2 1 A1 0-10 9 57 34 7,77 5 1,8 

P2 2 Ap1 15-30 24 39 37 7,88 5 2,5 

P2 2 Ap1 30-40 11 52 37 7,78 4 1,8 

P2 3 Ap2 40-55 22 41 37 8,1 7 4,1 

P2 4 2Bbw 55-110 63 19 18 8,02 2 0,5 

 

Tipo e numero 
di 

osservazione 

N° 
Orizzonte 

Strato 
campionato 

Profondità 
cm 

Sostanza 
organica 
(metodo 

analizzatore 
elementare 

Sostanza 
organica 
(metodo 
Walkey-
Black) 

Potassio 
assimilabile 
(come K2O) 

Fosforo 
assimilabile 
(come P2O5) 

Azoto 
totale 

P2 1 A1 0-10 5,4 4,7 900 276 2,9 

P2 2 Ap1 15-30 3 3,4 641 200 1,8 

P2 2 Ap1 30-40 3,3 3,8 818 271 2,4 

P2 3 Ap2 40-55 1 0,7 742 66 0,5 

P2 4 2Bbw 55-110 0,7 0,5 378 45 0,3 

 
 
QUALITÀ AGRONOMICHE 
 

Disponibilità di ossigeno  buona 

Rischio di incrostamento superficiale  assente 

Fessurabilità  bassa 

Capacità in acqua disponibile  bassa (75-150 mm) 

Profondità utile per le radici delle piante  moderatamente elevata (50-100 cm) sopra strati ghiaiosi 

Percorribilità  discreta 

Resistenza meccanica alle lavorazioni  moderata, a causa della moderata resistenza degli aggregati 
allo stato secco. 

Tempo di attesa per le lavorazioni  breve 

Inondabilità  nessuna o rara (fino a 1-5 volte/100 anni)  

Capacità depurativa da bassa  

Capacità di accettazione piogge moderata 
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Descrizione dell’Unità tipologica di suolo riconosciuta – Estratto da Catalogo dei tipi di 
suolo Emilia-Romagna 
 
CONFINE franco argillosi ghiaiosi (CON5) 
I suoli CONFINE franco argillosi ghiaiosi sono molto profondi; gli orizzonti superficiali sono da non 

calcarei a scarsamente calcarei, da neutri a debolmente alcalini ed a tessitura franca argillosa o 

franca argillosa sabbiosa con scheletro ghiaioso da comune a frequente; gli orizzonti profondi 

sono da non calcarei a molto scarsamente calcarei, da neutri a debolmente alcalini ed a tessitura 

da media a moderatamente fine con scheletro ghiaioso da abbondante a molto abbondante. Il 

substrato è costituito da alluvioni ghiaiose. I suoli CONFINE franco argillosi ghiaiosi sono nella 

piana pedemontana e nel margine appenninico, in ambiente di conoide antica e di terrazzo 

intravallivo di ordine superiore, in prossimità dei principali corsi d'acqua appenninici. In queste 

terre la pendenza varia dallo 0,5 al 3%.  

Classificazione Soil Taxonomy (keys 2010): Udic Haplustepts loamy skeletal, mixed, 
superactive, mesic 
Classificazione WRB (keys 2007): Haplic Cambisols (Endoskeletic, Chromic) 
 
 

CONFINE franco argilloso limosi, a copertura alluvionale (CON4) 
I suoli CONFINE franco argilloso limosi, a copertura alluvionale sono molto profondi, a tessitura 

franca argillosa o franca argillosa limosa con scheletro ghiaioso da assente a frequente e a 

reazione da neutra a moderatamente alcalina; sono moderatamente calcarei nella parte superiore 

e sono da non calcarei a scarsamente calcarei in quella inferiore. Il substrato è costituito da 

alluvioni ghiaiose. I suoli CONFINE franco argilloso limosi, a copertura alluvionale sono in antiche 

superfici della piana pedemontana, in prossimità dei principali corsi d'acqua appenninici. In 

queste terre la pendenza varia dallo 0,5 al 3%.  

Classificazione Soil Taxonomy (keys 2010): Udic Haplustepts loamy skeletal, mixed, 
superactive, mesic 

Classificazione WRB (keys 2007): Haplic Cambisols (Endoskeletic, Chromic) 
 
CONFINE franco argilloso limosi (CON3) 
I suoli CONFINE franco argilloso limosi sono molto profondi; gli orizzonti superficiali sono da non 

calcarei a scarsamente calcarei, da debolmente acidi a moderatamente alcalini ed a tessitura 

franca argillosa limosa con scheletro ghiaioso da assente a comune; gli orizzonti profondi sono 

da non calcarei a molto scarsamente calcarei, da neutri a debolmente alcalini ed a tessitura da 

media a moderatamente fine con scheletro ghiaioso da abbondante a molto abbondante. Il 

substrato è costituito da alluvioni ghiaiose.I suoli CONFINE franco argilloso limosi sono in antiche 

superfici della piana pedemontana, in prossimità dei principali corsi d'acqua appenninici. In 

queste terre la pendenza varia dallo 0,5 al 3%. 

Classificazione Soil Taxonomy (keys 2010) Udic Haplustepts loamy skeletal, mixed, 
superactive, mesic 
Classificazione WRB (keys 2007) Haplic Cambisols (Endoskeletic, Chromic) 
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DESCRIZIONE DEL SITO 
 
Il sito rilevato è localizzato all’interno del comune di Bibbiano (RE) e si trova nella Piana 

pedemontana, in ambiente di conoide alluvionale e di terrazzo. La pendenza va da 0.2 a 5 %; il 

substrato è costituito da sedimenti alluvionali a tessitura media o moderatamente fine, calcarei; 

con strati ghiaiosi a partire da 200-400 cm, talora più superficiali; il materiale di partenza è 

costituito da sedimenti alluvionali a tessitura media o moderatamente fine. Rispetto al Catalogo 

dei suoli della pianura emiliano-romagnola (edizione 2015) realizzata dal Servizio Geologico, 
Sismico e dei Suoli della Regione Emilia Romagna, gli appezzamenti rilevati ricadono 

all’interno dell’unità cartografica CTL7 (Consociazione dei suoli CATALDI franco argillosi limosi, 

a substrato ghiaioso, 0,2-1% pendenti); delineazione 10751, caratterizzata dai suoli Cataldi 

franco argilloso limosi, a substrato ghiaioso, 0.2-1% pendenti CTL7 (65%), Tegagna franco 

argilloso limosi TEG2 (25%), Medicina franco argilloso limosi, 0.2-1% pendenti, a scolo naturale 

MDC2 (5%) e Bellaria BEL1 (5%); e dell’unità cartografica BEL1 (Consociazione dei suoli 

BELLARIA); delineazione 10750, caratterizzata dai suoli Bellaria BEL1 (80%), Cataldi franco 

argilloso limosi, a substrato ghiaioso, 0.2-1% pendenti CTL7 (15%) e Borghesa BOG1 (5%). 

 

 
Sono evidenziate in arancione le sigle e i limiti delle Unità Cartografiche della Carta dei Suoli al 

livello di dettaglio 1:50.000 

 

  

RNV1 

BEL1 

CTL7 
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I.TER ha condotto un’indagine pedologica speditiva con trivella olandese che ha permesso di 

scegliere gli appezzamenti idonei e rappresentativi di ambienti pedologici per la sperimentazione 

da realizzarsi ai fini del Piano Operativo. E’ stata effettuata la caratterizzazione pedologica 

dell’appezzamento a prato stabile prescelto tramite l’esecuzione e la descrizione fino a 110 cm 

secondo le indicazioni del “Manuale di Campagna” ed. Luglio 2000 del Servizio Geologico, 

Sismico e dei Suoli, di 6 trivellate per diverso uso del suolo, eseguite fino a 110 cm e di 1 profilo 

di suolo. Tutte le osservazioni pedologiche (profili pedologici e trivellate) sono state 

georeferenziate secondo standard Datum WGS 1984; proiezione UTM; fuso 33. Ogni 

osservazione è stata ricollegata alle Tipologie di suolo regionali ed è stata classificata utilizzando 

i sistemi di classificazione Soil Taxonomy (USDA- Keys to Soil Taxonomy) sino a livello di 

famiglia, e World Reference Base.  

Il profilo pedologico realizzato in data 11/10/2018 è stato scavato con dimensioni adeguate per 

mettere in evidenza il substrato pedogenetico. Tutti gli orizzonti sono stati descritti e campionati 

per le analisi di laboratorio routinarie. Le 6 trivellate realizzate in data 16/01/2017, hanno 

consentito, oltre la caratterizzazione pedologica, il prelievo di due campioni composti a due 

profondità: 0-15 cm e 15-30 cm. 

Nel profilo, invece, il campionamento ha interessato gli strati 0-15 cm e 15-30 cm e poi i vari strati 

pedologici sottostanti che sono stati riconosciuti e descritti.  

 

Le analisi realizzate per i campioni relativi gli orizzonti del profilo sono le seguenti: 

 

• Tessitura metodo pipetta (setacci per la sabbia – 2000 -50 micron; pipetta per la 

separazione di limo 50 – 2 micron e argilla < 2 micron)  

• Reazione (pH in acqua) 

• Calcare totale (metodo gasvolumetrico) 
• Calcare attivo (metodo Droineau)  

• Sostanza organica (metodo Walkley e Black) 
• Sostanza organica (metodo analizzatore elementare)  

• Azoto totale (Metodo Kjeldhal) 

• P2O5 assimilabile (Metodo Olsen) 
• K2O assimilabile (Metodo con acetato d'ammonio) 

 
Le analisi realizzate per i campioni composti (realizzati tramite le 12 trivellate) sono le seguenti: 

 
• Sostanza organica (metodo Walkley e Black) 

• Sostanza organica (metodo analizzatore elementare) 
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Localizzazione e età dei prati stabili e localizzazione dei campi di erba medica dell’azienda 
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Ricollegamento delle trivellate alle Unità Tipologiche di Suolo dell’Archivio Regionale (Archivio F5008) 
 

 
Localizzazione in Google Earth delle 6 trivellate eseguite (CHI1C1, CHI1C2, CHI1C3, CHI1C4, CHI1C5, CHI1C6) 

CTL7 

BEL1 
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Uso del 
suolo 

Triv UTS Descrizione 

Tessitura Orizzonti 

Limiti 
(cm) 

Orizzont
e 

Sabbia 
(%) 

Limo 
(%) 

Argilla 
(%) 

Calcare 
totale % 

Prato 
stabile 

CHI1C1 

 
 
 
 
 
 

TEG2 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa nell’orizzonte 
Ap1, argillosa limosa negli orizzonti Ap2, Bw1 e Bw2. 

Presenti screziature ossidate (10% nell'orizzonte Bw1 e 
15% nell'orizzonte Bw2). Presenti masse non 

cementate ferromanganesifere (0,5% nell'orizzonte 
Bw1, 0,5% nell'orizzonte Bw2), masse non cementate 

di carbonati di calcio e magnesio (2% nell'orizzonte 
Bw1, 3% nell'orizzonte Bw2). Suolo non calcareo negli 

orizzonti Ap1, Ap2, moderatamente calcareo 
nell'orizzonte Bw1 e scarsamente calcareo 

nell'orizzonte Bw2, moderatamente drenato e profondo 

0-25 Ap1 10 52 38 <0,5 

25-40 Ap2 10 50 40 <0,5 

40-80 Bw1 10 50 40 5-10 

80-110 Bw2 20 40 40 1-5 

Prato 
stabile 

CHI1C2 

 
 
 
 

TEG2 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa negli orizzonti 
Ap1 e Ap2, argillosa limosa nell'orizzonte Bw. Presenti 
screziature ossidate (10% nell'orizzonte Bw1). Presenti 

masse non cementate ferromanganesifere (0,5% 
nell'orizzonte Bw). Suolo non calcareo negli orizzonti 

Ap1, Ap2, da molto scarsamente calcareo a 
scarsamente calcareo nell'orizzonte Bw, 

moderatamente drenato e profondo 

0-20 Ap1 10 55 35 <0,5 

20-40 Ap2 10 55 35 <0,5 

40-110 Bw 15 45 40 0,5-1/1-5 

Prato 
stabile 

CHI1C3 

 
 
 
 

TEG2 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa nell’orizzonte 
Ap1, argillosa limosa negli orizzonti Ap2, Bw1 e Bw2. 
Presenti screziature ossidate (8% nell'orizzonte Bw1 e 
8% nell'orizzonte Bw2). Presenti masse non cementate 

ferromanganesifere (0,5% nell'orizzonte Bw1, 1% 
nell'orizzonte Bw2). Suolo non calcareo in tutti gli 

orizzonti, moderatamente drenato e profondo 

0-20 Ap1 10 52 38 <0,5 

20-40 Ap2 10 50 40 <0,5 

40-80 Bw1 10 50 40 <0,5 

80-110 Bw2 10 50 40 <0,5 
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Uso del 
suolo 

Triv UTS Descrizione 

Tessitura Orizzonti 

Limiti 
(cm) 

Orizzonte 
Sabbia 

(%) 
Limo 
(%) 

Argilla 
(%) 

Calcare 
totale % 

Prato 
stabile 

CHI1C4 TEG2 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa nell’orizzonte 
Ap1, argillosa limosa negli orizzonti Ap2 e Bw. Presenti 
screziature ossidate (10% nell'orizzonte Bw). Presenti 

masse non cementate ferromanganesifere (0,5% 
nell'orizzonte Bw). Suolo non calcareo in tutti gli 

orizzonti, moderatamente drenato e profondo 

0-20 Ap1 10 52 38 <0,5 

20-40 Ap2 10 50 40 <0,5 

40-110 Bw 10 50 40 <0,5 

Prato 
stabile 

CHI1C5 

 
 
 
 

TEG2 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa negli orizzonti 
Ap1 e Ap2, argillosa limosa nell'orizzonte Bw. Presenti 

screziature ridotte (40% nell'orizzonte Bw). Presenti 
masse non cementate ferromanganesifere (0,5% 
nell'orizzonte Bw). Suolo non calcareo in tutti gli 

orizzonti, moderatamente drenato e profondo 

0-20 Ap1 10 52 38 <0,5 

20-40 Ap2 10 52 38 <0,5 

40-110 Bw 10 50 40 <0,5 

Prato 
stabile 

CHI1C6 

 
 
 

TEG2 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa negli orizzonti 
Ap1 e Ap2, argillosa limosa nell'orizzonte Bw. Presenti 
screziature ossidate (10% nell'orizzonte Bw). Presenti 

masse non cementate ferromanganesifere (0,5% 
nell'orizzonte Bw). Suolo non calcareo in tutti gli 

orizzonti, moderatamente drenato e profondo 

0-25 Ap1 10 52 38 <0,5 

25-40 Ap2 10 52 38 <0,5 

40-110 Bw 10 50 40 <0,5 
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Dati provenienti da analisi di laboratorio eseguite sui campioni composti (0-15 e 15- 30 cm) 
 

Strato campionato: 
Profondità 

cm: 

Sostanza organica 
(metodo analizzatore 

elementare) 

Sostanza organica 
(metodo Walkey-

Black) 
CHI1C1 Prato stabile 100 anni 0-15 5,8 5,0 

CHI1C2 Prato stabile 100 anni 0-15 5,2 4,8 

CHI1C3 Prato stabile 100 anni 0-15 7,2 5,4 

CHI1C4 Prato stabile 100 anni 0-15 6,3 5,4 

CHI1C5 Prato stabile 100 anni 0-15 5,8 5,1 

CHI1C6 Prato stabile 100 anni 0-15 4,3 4,4 

CHI1C1 Prato stabile 100 anni 15-30 3,1 2,5 

CHI1C2 Prato stabile 100 anni 15-30 2,8 2,4 

CHI1C3 Prato stabile 100 anni 15-30 3,7 2,6 

CHI1C4 Prato stabile 100 anni 15-30 3,1 2,8 

CHI1C5 Prato stabile 100 anni 15-30 2,8 2,6 

CHI1C6 Prato stabile 100 anni 15-30 2,8 2,5 
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DESCRIZIONE PROFILO PRA1 P05 
 

 
Localizzazione del sito in Google Earth collegato alla Carta dei Suoli del Catalogo dei Suoli della 

Pianura emiliano-romagnola in scala 1:50.000 (Collegamento Web alla Carta). 

 

DESCRIZIONE DELLA STAZIONE 
Sigla del profilo: PRA1 P05 

Provincia: Reggio Emilia 

Località: Azienda Agricola Chierici Silvano e 

Francesco 

Rilevatori: Carla Scotti e Nicolò Mignardi 

Data di descrizione: 11/10/2018 

Uso del suolo: prato permanente irriguo 

Morfologia: Piana pedemontana, in ambiente di 

conoide alluvionale e di terrazzo  
Materiale parentale e substrato: Il substrato è 

costituito da sedimenti alluvionali a tessitura media 

o moderatamente fine  
Falda: Falda non rilevata 

Classificazione Soil Taxonomy (2010): Udifluventic Haplustepts fine silty, mixed, superactive, mesic 
Classificazione WRB (2007): Fluvic Cambisols (Eutric, Siltic) 

UTS riconosciuta: TEGAGNA franco argilloso limosi (TEG2) 

CTL7 

BEL1 

http://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/ge/kml.jsp?liv=4
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DESCRIZIONE DEL PROFILO  
 

I colori si riferiscono al suolo umido salvo diversa indicazione 
 

Ap1 0– 13 cm; umido, franco limoso, colore umido bruno scuro (10YR 3/3) e 

bruno grigiastro molto scuro (10YR 3/2), struttura principale poliedrica 

subangolare molto fine, moderatamente sviluppata, struttura secondaria 

poliedrica subangolare fine, moderatamente sviluppata; pori principali medi 

vescicole (3 mm, 3%), pori secondari fini vescicole (2 mm, 3%); figure 

pedogenetiche assenti; radici medie (4 mm) molte (12 radici su 100 cm2), 

effervescenza all’HCl molto debole, limite graduale lineare. 

 
Ap2 13 – 30 cm; umido, franco argilloso limoso, colore umido bruno (10YR 4/3) 

e bruno scuro (10YR 3/3), struttura principale poliedrica subangolare fine, 

moderatamente sviluppata, struttura secondaria poliedrica subangolare media, 

moderatamente sviluppata; pori principali medi vescicole (3 mm, 2%), pori 

secondari fini vescicole (2 mm, 2%); figure pedogenetiche assenti, radici fini (2 

mm) poche (9 radici su 100 cm2), effervescenza all’HCl molto debole, limite 

graduale ondulato. 
 

Bw1 30-65 cm, umido, franco argilloso limoso, colore umido bruno (10YR 4/3), 

struttura prismatica media, debolmente sviluppata; pori principali molto fini 

vescicole (1 mm, 0,2%), figure pedogenetiche assenti, radici fini (1 mm) poche 

(2 radici su 100 cm2), effervescenza nessuna, pH debolmente acido, limite 

diffuso lineare. 
 

Bw2 65-115 cm, umido, argilloso limoso, colore umido bruno grigiastro scuro 

(10YR 4/2), screziature assenti, scheletro assente, struttura poliedrica subangolare molto grossolana, moderatamente sviluppata; 

pori principali molto fini vescicole (0,5 mm, 0,1 %), figure pedogenetiche assenti, radici fini (1 mm) poche (2 radici su 100 cm2), 

effervescenza nessuna, pH neutro, limite chiarpo lineare. 

 

2Bw 115-145 cm, umido, franco argilloso, colore umido bruno giallastro scuro (10YR 3/6) e bruno (10YR 5/3), screziature bruno 

grigiastro scuro (10YR 4/2) (15% da 4 mm) e bruno giallastro scuro (10YR 4/6) (10% da 3 mm), scheletro leggermente alterato 

(30% da 40 mm e 50% da 100 mm), struttura principale poliedrica angolare fine, debolmente sviluppata; pori principali molto fini 

vescicole (0,5 mm, 0.1% ), pori secondari fini vescicole (2 mm, 1 %); radici molto fini (0,5 mm) poche (1 radice su 100 cm2), 

effervescenza all’HCl molto debole, limite sconosciuto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
CHIERICI SILVANO E 

FRANCESCO 

 

 

 11 

Dati provenienti da analisi di laboratorio eseguite su tutti gli orizzonti individuati del profilo 
 

Tipo e numero 
di 

osservazione 

N° 
Orizzonte 

Strato 
campionato 

Profondità 
cm 

Sabbia Limo Argilla pH 
Calcare 
totale 

Calcare 
attivo 

P5 1 Ap1 0-15 17 65 18 7,08 1 0,5 

P5 2 Ap2 15-30 12 57 31 7,31 2 0,5 

P5 3 Bw1 30-65 17 52 31 7,53 1 0,5 

P5 4 Bw2 65-115 6 47 47 7,57 2 0,5 

P5 5 2Bw 115-145 35 31 34 7,32 4 2,3 

 

Tipo e numero 
di 

osservazione 

N° 
Orizzonte 

Strato 
campionato 

Profondità 
cm 

Sostanza 
organica 
(metodo 

analizzatore 
elementare 

Sostanza 
organica 
(metodo 
Walkey-
Black) 

Potassio 
assimilabile 
(come K2O) 

Fosforo 
assimilabile 
(come P2O5) 

Azoto 
totale 

P5 1 Ap1 0-15 8,1 6,7 650 442 4,2 

P5 2 Ap2 15-30 2,9 2,1 449 83,1 1,6 

P5 3 Bw1 30-65 1,5 1,1 346 30,8 0,9 

P5 4 Bw2 65-115 1 0,9 403 21,7 0,5 

P5 5 2Bw 115-145 0,7 1,1 204 50,5 0,4 

 
 
QUALITÀ AGRONOMICHE 
 

Disponibilità di ossigeno buona 

Rischio di incrostamento superficiale assente  

Fessurabilità media 

Capacità in acqua disponibile alta (225-300 mm) 

Profondità utile per le radici delle piante elevata (100-150 cm)  

Percorribilità discreta, a causa del moderato rischio di sprofondamento in 
condizioni di suolo umido 

Resistenza meccanica alle lavorazioni moderata, a causa della resistenza degli aggregati secch 

Tempo di attesa per le lavorazioni medio 

Inondabilità nessuna o rara (fino a 5 volte/100 anni) 

Capacità depurativa Molto alta 

Capacità di accettazione piogge molto alta 

Rischio di perdite di suolo per erosione Non si sono riscontrati problemi 

 

 

 
  



 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
CHIERICI SILVANO E 

FRANCESCO 

 

 

 12 

Descrizione dell’Unità tipologica di suolo riconosciuta – Estratto da Catalogo dei tipi di 
suolo Emilia-Romagna 
 
CATALDI franco argilloso limosi, a substrato ghiaioso, 0.2-1% pendenti (CTL7) 
I suoli CATALDI franco argilloso limosi, a substrato ghiaioso, 0.2-1% pendenti sono molto profondi 

e moderatamente alcalini; sono moderatamente calcarei ed a tessitura franca argillosa limosa 

nella parte superiore; da moderatamente a molto calcarei ed a tessitura franca argillosa limosa o 

franca limosa in quella inferiore. E' presente ghiaia non alterata oltre i due metri di profondità. I 

suoli CATALDI franco argilloso limosi, a substrato ghiaioso, 0.2-1% pendenti sono nella pianura 

pedemontana, in ambienti di conoidi alluvionali a substrato ghiaioso che costituiscono antiche 

superfici di sovente caratterizzate dai resti dell'originario reticolo centuriale romano. In queste 

terre la pendenza varia da 0,2 a 1%. Il substrato è costituito da alluvioni a tessitura media. La 

densità di urbanizzazione è molto elevata. Sono molto frequenti le aziende agricole di piccole e 

medie dimensioni. L'uso agricolo del suolo è in prevalenza a seminativo semplice, vigneto e 

frutteto. Opere atte a regolare il deflusso delle acque sono necessarie saltuariamente e solo a 

livello aziendale (scoline poco profonde, baulature).  

Classificazione Soil Taxonomy (keys 2010): Udic Calciustepts fine silty, mixed, 
superactive, mesic 
Classificazione WRB (2007): Hypocalcic Haplic Calcisols (Siltic) 
 
TEGAGNA franco argilloso limosi (TEG2) 
I suoli TEGAGNA franco argillosi limosi sono molto profondi, da non calcarei a scarsamente 

calcarei; da neutri a debolmente alcalini ed a tessitura franca argillosa limosa nella parte superiore 

e da debolmente a moderatamente alcalini ed a tessitura franca argillosa limosa o franca argillosa 

in quella inferiore. Il substrato è costituito da alluvioni stratificate a prevalente composizione 

sabbiosa-limosa. I suoli TEGAGNA franco argillosi limosi sono in superfici molto antiche della 

pianura pedemontana, in ambiente di interconoide o di conoide alluvionale conoide o terrazzo 

alluvionale, spesso solcate da deboli incisioni corrispondenti a corsi d'acqua appenninici di ridotta 

entità. In queste terre la pendenza varia da 0,5 a 1%. La densità di urbanizzazione è molto 

elevata. Sono molto frequenti le aziende agricole di piccole e medie dimensioni. L'uso del suolo 

è in prevalenza a seminativo semplice, vigneto e frutteto. Non sono di solito presenti opere di 

regimazione idraulica, né si effettuano lavorazioni atte a favorire il deflusso delle acque 

(baulature, drenaggi subsuperficiali temporanei).  

Classificazione Soil Taxonomy (keys 2010): Udifluventic Haplustepts fine silty, mixed, 
superactive, mesic 
Classificazione WRB (2007): Fluvic Cambisols (Eutric, Siltic) 
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DESCRIZIONE DEL SITO 
 
Il sito rilevato è localizzato all’interno del comune di Sant’Ilario d’Enza (RE) e si trova nella Piana 

pedemontana, in ambiente di interconoide e terrazzi intravallivi di numerosi corsi d'acqua. Nel 

primo caso si tratta di superfici stabili da lungo tempo e solo marginalmente interessate da nuovi 

apporti sedimentari, nelle quali gli elementi della centuriazione romana sono ancora, almeno in 

parte riconoscibili. Nel secondo caso si tratta di terrazzi di ordine superiore separati da scarpate 

di diversi metri dai terrazzi sottostanti. Sono superfici antiche che hanno subito fenomeni di 

successivi sovralluvionamenti o colluviamento. Il substrato è costituito da sedimenti alluvionali 

calcarei, a granulometria fine e media, talora ghiaiosi. Rispetto al Catalogo dei suoli della pianura 

emiliano-romagnola (edizione 2015) realizzata dal Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli 
della Regione Emilia Romagna, gli appezzamenti rilevati ricadono all’interno dell’unità 
cartografica RNV1 (Consociazione dei suoli RONCOLE VERDI franco argillosi limosi); 

delineazione 7532, caratterizzata dai suoli Roncole Verdi franco argilloso limosi RNV1 (75%), 

Variante moderatamente calcarea dei suoli Roncole Verdi RNVw  (15%) e Tegagna franco 

argilloso limosi TEG2 (10%). 

 

 
Sono evidenziate in arancione le sigle e i limiti delle Unità Cartografiche della Carta dei Suoli al 

livello di dettaglio 1:50.000 

  

CTL4 

MDC1 

RNV1 
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I.TER ha condotto un’indagine pedologica speditiva con trivella olandese che ha permesso di 

scegliere gli appezzamenti idonei e rappresentativi di ambienti pedologici per la sperimentazione 

da realizzarsi ai fini del Piano Operativo. E’ stata effettuata la caratterizzazione pedologica 

dell’appezzamento a prato stabile prescelto tramite l’esecuzione e la descrizione fino a 110 cm 

secondo le indicazioni del “Manuale di Campagna” ed. Luglio 2000 del Servizio Geologico, 

Sismico e dei Suoli, di 6 trivellate per diverso uso del suolo, eseguite fino a 110 cm e di 1 profilo 

di suolo. Tutte le osservazioni pedologiche (profili pedologici e trivellate) sono state 

georeferenziate secondo standard Datum WGS 1984; proiezione UTM; fuso 33. Ogni 

osservazione è stata ricollegata alle Tipologie di suolo regionali ed è stata classificata utilizzando 

i sistemi di classificazione Soil Taxonomy (USDA- Keys to Soil Taxonomy) sino a livello di 

famiglia, e World Reference Base.  

Il profilo pedologico realizzato in data 17/10/2018 è stato scavato con dimensioni adeguate per 

mettere in evidenza il substrato pedogenetico. Tutti gli orizzonti sono stati descritti e campionati 

per le analisi di laboratorio routinarie. Le 6 trivellate realizzate in data 11/01/2017, hanno 

consentito, oltre la caratterizzazione pedologica, il prelievo di due campioni composti a due 

profondità: 0-15 cm e 15-30 cm. 

Nel profilo, invece, il campionamento ha interessato gli strati 0-15 cm e 15-30 cm e poi i vari strati 

pedologici sottostanti che sono stati riconosciuti e descritti.  

 

Le analisi realizzate per i campioni (orizzonti del profilo) sono le seguenti: 

 

• Tessitura metodo pipetta (setacci per la sabbia – 2000 -50 micron; pipetta per la 

separazione di limo 50 – 2 micron e argilla < 2 micron)  

• Reazione (pH in acqua) 

• Calcare totale (metodo gasvolumetrico) 
• Calcare attivo (metodo Droineau)  

• Sostanza organica (metodo Walkley e Black) 
• Sostanza organica (metodo analizzatore elementare)  

• Azoto totale (Metodo Kjeldhal) 

• P2O5 assimilabile (Metodo Olsen) 
• K2O assimilabile (Metodo con acetato d'ammonio) 

 
Le analisi realizzate per i campioni composti (realizzati tramite le 12 trivellate) sono le seguenti: 

 
• Sostanza organica (metodo Walkley e Black) 

• Sostanza organica (metodo analizzatore elementare) 
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Localizzazione e età dei prati stabili 
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Ricollegamento delle trivellate alle Unità Tipologiche di Suolo dell’Archivio Regionale (Archivio F5008) 
 

 
Localizzazione in Google Earth delle 6 trivellate eseguite (PEL1C1, PEL1C2, PEL1C3, PEL1C4, PEL1C5, PEL1C6) 

RNV1 
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Uso del 
suolo 

Triv UTS Descrizione 

Tessitura Orizzonti 

Limiti (cm) Orizzonte 
Sabbia 

(%) 
Limo 
(%) 

Argilla 
(%) 

Calcare 
totale % 

Prato 
stabile 

PEL1C1 RNV1 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa in tutti gli 
orizzonti. Presenti screziature ridotte (5% nell'orizzonte 
Bw1 e 10% nell'orizzonte Bw2) e screziature ossidate 
(15% nell'orizzonte Bw1 e 30% nell'orizzonte Bw2). 

Presenti masse non cementate ferromanganesifere (2% 
nell'orizzonte Bw1, 5% nell'orizzonte Bw2), masse 

cementate di carbonati di calcio e magnesio (3% negli 
orizzonti Bw1 e Bw2). Suolo molto scarsamente calcareo 

negli orizzonti Ap1, Ap2, Bw1 e da molto scarsamente 
calcareo a scarsamente calcareo nell'orizzonte Bw2, 

moderatamente drenato e profondo 

0-20 Ap1 15 50 35 0,5-1 

20-50 Ap2 15 50 35 0,5-1 

50-90 Bw1 10 52 38 0,5-1 

90-110 Bw2 10 52 38 1-5 

Prato 
stabile 

PEL1C2 RNV1 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa in tutti gli 
orizzonti. Presenti screziature ridotte (5% negli orizzonti 
Bw1 e Bw2) e screziature ossidate (10% nell'orizzonte 
Bw1 e 15% nell'orizzonte Bw2). Presenti masse non 

cementate ferromanganesifere (1% nell'orizzonte Bw1, 3% 
nell'orizzonte Bw2). Suolo molto scarsamente calcareo 
negli orizzonti Ap1, Ap2, Bw1 e da molto scarsamente 
calcareo a scarsamente calcareo nell'orizzonte Bw2, 

moderatamente drenato e profondo 

0-15 Ap1 15 53 32 0,5-1 

15-40 Ap2 15 53 32 0,5-1 

40-85 Bw1 10 51 39 0,5-1 

85-110 Bw2 10 51 39 1-5 

Prato 
stabile 

PEL1C3 RNV1 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa in tutti gli 
orizzonti. Presenti screziature ridotte (10% nell'orizzonte 

Ap2 e 15% negli orizzonti Bw e Bk) e screziature ossidate 
(5% nell'orizzonte Ap2, 10% nell'orizzonte Bw e 15% 

nell'orizzonte Bk). Presenti masse non cementate 
ferromanganesifere (1% nell'orizzonte Bw, 3% 

nell'orizzonte Bk), masse cementate di carbonati di calcio 
e magnesio (2% nell'orizzonte Bw e 5% nell'orizzonte Bk). 

Suolo molto scarsamente calcareo negli orizzonti Ap1, 
Ap2, Bw e moderatamente calcareo nell'orizzonte Bk, 

moderatamente drenato e profondo 

0-20 Ap1 15 51 34 0,5-1 

20-40 Ap2 15 51 34 0,5-1 

40-80 Bw 10 52 38 0,5-1 

80-110 Bk 10 52 38 5-10 
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Uso del 
suolo 

Triv UTS Descrizione 

Tessitura Orizzonti 

Limiti 
(cm) 

Orizzonte 
Sabbia 

(%) 
Limo 
(%) 

Argilla 
(%) 

Calcare totale 
% 

Prato 
stabile 

PEL1C4 RNV1 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa in tutti gli 
orizzonti. Presenti screziature ridotte (2% nell'orizzonte Bw 

e 5% nell'orizzonte Bk) e screziature ossidate (5% 
nell'orizzonte Bw e 10% nell'orizzonte Bk). Presenti masse 
non cementate ferromanganesifere (2% negli orizzonti Bw 
e Bk), masse cementate di carbonati di calcio e magnesio 
(5% nell'orizzonte Bk). Suolo molto scarsamente calcareo 
nell'orizzonte Ap1, scarsamente calcareo negli orizzonti 
Ap2 e Bw e moderatamente calcareo nell'orizzonte Bk, 

moderatamente drenato e profondo 

0-20 Ap1 15 51 34 0,5-1 

20-40 Ap2 15 51 34 1-5 

40-90 Bw 10 52 38 1-5 

90-110 Bk 10 52 38 5-10 

Prato 
stabile 

PEL1C5 RNV1 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa in tutti gli 
orizzonti. Presenti screziature ridotte (5% negli orizzonti 
Bw1 e Bw2) e screziature ossidate (10% negli orizzonti 

Bw1 e Bw2). Presenti masse non cementate 
ferromanganesifere (1% negli orizzonti Bw1 e Bw2). Suolo 

molto scarsamente calcareo nell'orizzonte Ap1 e 
scarsamente calcareo negli orizzonti Ap2, Bw1 e Bw2, 

moderatamente drenato e profondo 

0-25 Ap1 10 58 32 0,5-1 

25-40 Ap2 10 52 38 1-5 

40-80 Bw1 10 52 38 1-5 

80-110 Bw2 10 52 38 1-5 

Prato 
stabile 

PEL1C6 RNV1 

Suolo a tessitura franca argillosa limosa in tutti gli 
orizzonti. Presenti screziature ridotte (5% nell'orizzonte 
Bw1 e 10% nell'orizzonte Bw2) e screziature ossidate 

(10% nell'orizzonte Bw1 e 5% nell'orizzonte Bw2). 
Presenti masse non cementate ferromanganesifere (2% 

negli orizzonti Bw1 e Bw2). Suolo molto scarsamente 
calcareo in tutti gli orizzonti studiati, moderatamente 

drenato e profondo 

0-20 Ap1 15 53 32 0,5-1 

20-45 Ap2 15 51 34 0,5-1 

45-80 Bw1 10 52 38 0,5-1 

80-110 Bw2 10 52 38 0,5-1 
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Dati provenienti da analisi di laboratorio eseguite sui campioni composti (0-15 e 15- 30 cm) 
 

Strato campionato 
Profondità 

cm 

Sostanza organica % 
(metodo analizzatore 

elementare) 

Sostanza organica % 
(metodo Walkey-

Black) 

PEL1C1 Prato stabile 100 anni 0-15 7,2 6,1 

PEL1C2 Prato stabile 100 anni 0-15 6,5 5,6 

PEL1C3 Prato stabile 100 anni 0-15 7,6 4,5 

PEL1C4 Prato stabile 100 anni 0-15 6,2 3,5 

PEL1C5 Prato stabile 100 anni 0-15 6,5 4,8 

PEL1C6 Prato stabile 100 anni 0-15 3,4 2,6 

PEL1C1 Prato stabile 100 anni 15-30 4,5 4,2 

PEL1C2 Prato stabile 100 anni 15-30 2,6 2,4 

PEL1C3 Prato stabile 100 anni 15-30 4,1 3,8 

PEL1C4 Prato stabile 100 anni 15-30 4,3 3,7 

PEL1C5 Prato stabile 100 anni 15-30 2,6 3,5 

PEL1C6 Prato stabile 100 anni 15-30 3,5 3,1 
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DESCRIZIONE PROFILO PRA1 P08 
 

 
Localizzazione del sito in Google Earth collegato alla Carta dei Suoli del Catalogo dei Suoli della 

Pianura emiliano-romagnola in scala 1:50.000 (Collegamento Web alla Carta). 
 

DESCRIZIONE DELLA STAZIONE 
 

Sigla del profilo: PRA1 P08 

Provincia: Reggio Emilia 

Località: Azienda Agricola Pelosi Pier Antonio 

Rilevatori: Carla Scotti e Nicolò Mignardi 

Data di descrizione: 17/10/2018 

Uso del suolo: prato permanente irriguo 

Morfologia: Piana pedemontana, in ambiente di 

interconoide e terrazzi intravallivi di numerosi corsi d'acqua.  

Materiale parentale e substrato: Il substrato è costituito 

da sedimenti alluvionali calcarei, a granulometria fine e 

media, talora ghiaiosi 

Falda: Falda non rilevata. 

Classificazione Soil Taxonomy (2010): Udifluventic Haplustept fine, mixed, superactive, mesic 

Classificazione WRB (2007): Fluvic Cambisols (Eutric) 

UTS riconosciuta: RONCOLE VERDI franco argilloso limosi (RNV1) 

  

RNV1 

http://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/ge/kml.jsp?liv=4
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DESCRIZIONE DEL PROFILO  
 
I colori si riferiscono al suolo umido salvo diversa indicazione 

 

A1 0 - 15 cm; umido; franco argilloso limoso, colore umido bruno 

grigiastro molto scuro (10YR 3/2), screziature assenti, scheletro 

assente, struttura principale grumosa media, moderatamente 

sviluppata, struttura secondaria grumosa fine, moderatamente 

sviluppata; pori principali medi (3 mm, 2%) pori secondari fini (1 mm, 

2%), figure pedogenetiche assenti, radici medie (3 mm) molte (6 

radici su 100 cm2); effervescenza da debole a molto debole, limite 

chiaro lineare. 
 
A2 15-30 cm; umido, franco argilloso limoso, colore umido bruno 

scuro (10YR 3/3), screziature assenti, scheletro 2% (frammenti di 

mattone), struttura poliedrica subangolare media, moderatamente 

sviluppata; pori principali medi (2 mm, 1%) pori secondari fini (1 mm, 

1%), figure pedogenetiche di precipitazione di carbonati o sali masse 

cementate di carbonato di calcio di forma irregolare a distribuzione 

casuale (3%, 1 mm), figure pedogenetiche di precipitazione di ossidi 

e idrossidi masse non cementate di ferro e manganese con forma 

irregolare a distribuzione casuale (2%, 2 mm); radici fini (2 mm) 

comuni (15 radici su 100 cm2); effervescenza forte, limite chiaro 

lineare. 
 
Bk 30-75 cm; umido, argilloso limoso, colore umido bruno (10YR 4/3), screziature bruno grigiastro scuro 

(10YR 4/2) (15% da 3 mm) e bruno giallastro scuro (10YR 4/6) (10%, 2 mm), scheletro assente, struttura 

poliedrica angolare media, debolmente sviluppata; pori principali fini (0,5 mm, 0,3 %); figure 

pedogenetiche di precipitazione di carbonato o sali masse cementate di carbonato di calcio di forma 

irregolare a distribuzione casuale (3%, 3 mm), figure pedogenetiche di precipitazione di ossidi e idrossidi 

masse cementate di ferro e manganese con forma irregolare a distribuzione casuale (4%, 2 mm); radici 

fini (1 mm) poche (3 radici su 100 cm2); effervescenza da debole a molto debole, limite graduale lineare. 
 
Bkss1 75-110 cm; umido, argilloso limoso, colore umido bruno (10YR 4/3), screziature bruno grigiastro 

(10YR 5/2) (15% da 3 mm) e bruno giallastro (10YR 5/6) (10%, 2 mm), scheletro assente, struttura 

poliedrica angolare molto grossolana, debolmente sviluppata; pori principali molto fini (0,2 mm, 0,1 %); 

figure pedogenetiche da stress facce di scivolamento discontinue e facce di pressione discontinue; figure 

pedogenetiche di precipitazione di carbonato o sali masse cementate di carbonato di calcio di forma 

irregolare a distribuzione casuale (7%, 8 mm), figure pedogenetiche di precipitazione di ossidi e idrossidi 

masse cementate di ferro e manganese con forma irregolare a distribuzione casuale (4%, 2 mm); radici 

molto fini (0,5 mm) poche (0,5 radici su 100 cm2); effervescenza da debole a molto debole, limite chiaro 

lineare. 
 

Bkss2 110-150 cm; umido, argilloso limoso, colore umido bruno (10YR 5/3), screziature grigie (N5) (15% 

da 8 mm) e bruno giallastro (10YR 5/4) (15%, 4 mm), scheletro assente, struttura poliedrica angolare 

molto grossolana, debolmente sviluppata; pori principali molto fini (0,1 mm, 0,1 %); figure pedogenetiche 

da stress facce di scivolamento discontinue e facce di pressione discontinue; figure pedogenetiche di 

precipitazione di carbonato o sali masse cementate di carbonato di calcio di forma irregolare a 
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distribuzione casuale (7%, 9 mm), figure pedogenetiche di precipitazione di ossidi e idrossidi masse 

cementate di ferro e manganese con forma irregolare a distribuzione casuale (4%, 2 mm); radici molto fini 

(0,5 mm) poche (0,5 radici su 100 cm2); effervescenza da debole a molto debole, limite sconosciuto. 
 

Dati provenienti da analisi di laboratorio eseguite su tutti gli orizzonti individuati del profilo 
 

Tipo e numero 
di 

osservazione 

N° 
Orizzonte 

Strato 
campionato 

Profondità 
cm 

Sabbia Limo Argilla pH 
Calcare 
totale 

Calcare 
attivo 

P8 1 A1 0-15 11 52 37 7,64 1 0,6 

P8 2 A2 15-30 16 42 42 7,91 2 1 

P8 3 Bk 30-75 11 47 42 7,82 1 0,5 

P8 4 Bkss1 75-110 6 42 52 7,83 2 0,8 

P8 5 Bkss2 110-150 6 47 47 7,9 3 1,1 

 

Tipo e numero 
di 

osservazione 

N° 
Orizzonte 

Strato 
campionato 

Profondità 
cm 

Sostanza 
organica 
(metodo 

analizzatore 
elementare 

Sostanza 
organica 
(metodo 
Walkey-
Black) 

Potassio 
assimilabile 
(come K2O) 

Fosforo 
assimilabile 
(come P2O5) 

Azoto 
totale 

P8 1 A1 0-15 9,1 8 385 382 4,8 

P8 2 A2 15-30 2,4 1,6 228 57,3 0,9 

P8 3 Bk 30-75 1,1 0,7 201 28 0,4 

P8 4 Bkss1 75-110 1 0,5 236 27,9 0,2 

P8 5 Bkss2 110-150 0,7 0,5 231 22,9 0,2 
 

 

   QUALITÀ AGRONOMICHE DEL PROFILO RILEVATO 
 

Disponibilità di ossigeno  da moderata a buona 

Rischio di incrostamento superficiale  assente 

Fessurabilità  media 

Capacità in acqua disponibile  da moderata (150-225 mm) a alta (225-300 mm) 

Profondità utile per le radici delle piante  
elevata (100-150 cm) su orizzonti ad elevato accumulo di CaCO3 

e con pellicole orientate per pressione e per pressione e 

scorrimento 

Percorribilità  moderata, per rischio di sprofondamento 

Resistenza meccanica alle lavorazioni  
da moderata a elevata, per l'elevata resistenza alla frantumazione 

degli aggregati quando secchi 

Tempo di attesa per le lavorazioni  da medio a lungo, per l'elevato contenuto di argilla 

Inondabilità  nessuna o rara (fino a 5 volte/100 anni) 

Capacità depurativa molto alta 

Capacità di accettazione piogge molto alta 
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Descrizione dell’Unità tipologica di suolo riconosciuta – Estratto da Catalogo dei tipi di 
suolo Emilia-Romagna 
 
RONCOLE VERDI franco argilloso limosi (RNV1) 
I suoli RONCOLE VERDI franco argillosi limosi sono molto profondi, da non calcarei a 

scarsamente calcarei, da neutri a debolmente alcalini ed a tessitura franca argillosa limosa nella 

parte superiore, da non calcarei a moderatamente calcarei, da debolmente a moderatamente 

alcalini ed a tessitura argillosa limosa o franca argillosa limosa in quella inferiore. Sono presenti 

in profondità (80-130 cm) orizzonti a forte accumulo di carbonato di calcio. Il substrato è 

presumibilmente costituito da alluvioni fini o moderatamente fini. I suoli RONCOLE VERDI franco 

argillosi limosi si trovano nella piana pedemontana in ambiente di conoide alluvionale ed 

interconoide alluvionale e nella piana a copertura alluvionale, nell'ambiente di argine naturale 

antico su superfici debolmente rilevate, non più interessate da apporti sedimentari nel corso degli 

ultimi millenni. In queste terre la pendenza varia tra lo 0,1 e il 2,0%. L'uso del suolo è a seminativo 

semplice e arborato, subordinato il vigneto e il frutteto. 

Classificazione Soil Taxonomy (keys 2010): Udifluventic Haplustept fine, mixed, 
superactive, mesic 
Classificazione WRB (2007): Fluvic Cambisols (Eutric) 
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DESCRIZIONE DEL SITO 
 
Il sito rilevato è localizzato all’interno del comune di Bibbiano (RE) e si trova nel cosidetto 

“Margine appenninico”. Versanti di incisioni che solcano le paleoconoidi dell'altopiano del Ghiardo 

(RE). Il substrato è costituito da sedimenti alluvionali eterometrici (ghiaie, sabbie, limi) deposti nel 

Quaternario medio-superiore. Rispetto al Catalogo dei suoli della pianura emiliano-romagnola 

(edizione 2015) realizzata dal Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia 
Romagna, gli appezzamenti rilevati ricadono all’interno dell’unità cartografica RIP 
(Consociazione dei suoli Ripa, 2-10% pendenti); delineazione 5263, caratterizzata dai suoli Ripa 

2-10% pendenti RIP (75%) e Bertaco BET (25%); e dell’unità cartografica GHI1 (Consociazione 

dei suoli GHIARDO franco limosi); delineazione 7658, caratterizzata dai suoli Ghiardo franco 

limosi GHI1 (85%), Ca' Del Vento franco argilloso limosi, 5-20% pendenti CDV2 (5%), 

Montefalcone franco argilloso limosi, 5-20% pendenti MFA2 (5%), Talamona franco argilloso 

limosi TAL1 (3%) e Ripa 2-10% pendenti RIP (2%). 

 

 
Sono evidenziate in arancione le sigle e i limiti delle Unità Cartografiche della Carta dei Suoli al 

livello di dettaglio 1:50.000 

RIP 

GHI1 

RIP 

GHI1  

GHI1/BAR1 

GHI1 





















http://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/ge/kml.jsp?liv=4
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https://simc.arpae.it/dext3r/
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https://www.pedologia.net/it/PRATI-CO/cms/Pagina.action?pageAction=&page=InfoSuolo.37&localeSite=it
https://www.pedologia.net/it/PRATI-CO/cms/Pagina.action?pageAction=&page=InfoSuolo.37&localeSite=it
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